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ILLE 


Ancora dell’inchiesta. 


la questione dell’inchie 
minaccia di far perdere la linea dell'Eque 
re anche ai giornali seri. Ve n'ha uno di 
rino, il quale comincia col dire che nessuno 
a comprenilere che cosa sia andato a 
cutere coll’on. Zanardelti il ministro Mo- 
n, dopo che gli è capitata tra capo e col- 
lo(a chi?) la condanna del Tribunale di Ro- 
ma e finisce per invitare più o meno gentil 
mente l’egregio ammiraglio a dimettersi su 
«iue piedi. 
perchè no? 
Noi siamo convinti che nessuno più del- 
l'on. Morin sarebbe lieto in cuor suo di com- 
piacere î redattori del giornale torinese, tanto 
più che, persistendo il caldo, è molto più gra- 
devole il trovarsi a bordo di una grande co- 
razzata, nella qualita di ammiraglio in capo 
ella squadra — carica rimunerata, secondo 
l’aritmetica di Ferri, con varie diecine di 
liaia di lire — che non essere costretti a 
fare il ministro in utrogue a Roma. 

D'altra parte non sarebbeforseuno spettacolo 
ivertente, quello che offrirebbe, non solo ai 
giornali nostrani, ma anche agli altri, un 
Ministro degli esteri, il quale, dopo avere con- 
vetati © fissati î pi delle visite al- 
l'estero che il Capo ato ha deciso di 
fare © di restituire in questo periodo, se ne 

dasse via su due piedì, piantando in asso il 
I la Corte e i suoì colle; 
Xla lasciamo un po’ queste burleite e ritor- 
niumo, sè è possibile e magari per un mo- 
mento solo, nel mondo dove non si è ancora 
perduto del tutto il bene dell'intelletto e vediamo 
po’ di ritrovare la linea dell'Equatore. 
Noi comprendiamo che i giornali, i quali 

pugnata vivamente l'inchiesta par- 

ire sulla marina, proseguano anche 
ta a combattere quella governativa : ma per 
la stessa ragione essi debbono riconoscere la 
coerenza di quelli che, avendo combattuta la 
parlamentare, per le molteplici considerazio- 
ni svolte dall'on. Zanardelli alla Camera, 
gnano, siccome più soltecita e quindi più 
cace, l'inchiesta governi 
non vantino affermando che tutti i gior- 
nali indipendenti sostennero l'inchiesta par- 
lamentare, aleuna privativa, perchè tra i gior- 
nali, che ritengono preferibile, anche ora, an- 
zi ora più di prima, l'inchiesta governativa, 


per la marina 


ul 


hanr 


ve ne sono taluni, se non più, certamente non 
meno indipendenti di qualunque altro. La di 
mostrazione, se si vuole, non sarebbe diffic 


Ma veniamo al buono. Da quanto si 
Von. Zanardelli sta completando la composi- 
zione della Commissione d’ inchiesta, la cui 
nomina verrà sottoposta tra brevi giorni 
l'approvazione del Re, Una delle cause, che 
hanno contribuito al ritardo. sarebbe quella 
di riuscire, come fin da principio l'on. Zanar- 
delli si era proposto, ad avere rappresentate 
nella Commissione le maggiori frazioni della 
Camera. E per riuscire a questo intento il 
Presidente del Consiglio non crede possa nuo- 
cere qualche altro giorno per esaurire le trat- 
tative iniziate. 

Non è vero, intani soichè si è abusato 
del suo nome, che l'on. Palberti abbia rinun- 
ziato all'incarico dapprima accettato di pre- 
siedere l'inchiesta. 

Sappiamo bene che in questi casi vi sono 
sempre alcuni, i quali, o perschiavitù partigia- 
na, o credendo di creare qualche imbarazzo 
al Governo, 0 piuttosto per paura di qualche 
frecciata del sedicente titano Ferri, che or- 
mai si crede di aver sostituito Giove nell’O- 
limpo politico, preferiscono la tattica di Papa 
Celestino : ma tutto questo non impedirà che 
la Commissione tra breve sia nominata e 
possa accingersi subito all’opera, così da po- 
ter compiere il delicato e patriottico manda- 
to con la massima sollecitudine. 

I nostri contraddittori potranno tuttavia 
continuare nel loro ritornello, ripetendo che 
l'inchiesta governativa non può avere l’au- 
torità di snebbiare l’ambiente dai sospetti, né 
di tron fra le mani le armi agli accusa- 
tori, sol perchè i membri dell'inchiesta sono 
nominati dal Re su proposta del Governo, 
anzichè dalla Camera. 

In Italia c'è ancora sufficiente buon senso 
per capire che, se gli on. Sonnino, Rudini, 
Salandra, Fortis, Marcora e qualunque altro 
deputato o senatore un po'notorio, 
parte domani di un'inchiesta governativa, il 
loro responso o il loro verdetto avrebbe la 
È importanza e la stessa autorità del 
verdetto 0 del responso che essi dovessero e 
tere, se la stessa inchiesta invece di esse 
governativa fosse parlamentare. 

Del resto l'argomento sovrano di tulta que- 
sta controversia sta în ciò: che non essendo 
possibile, dopo il voto della Camera, delibe- 
rare un'inchiesta parlamentare sulla marina 
fino ad una nuova Sessione, questa famosa 
luce che tutti invocano sollecita non si avreb- 
be che verso la e dell'anno venturo. 

E' questo che si vuole nell’ interesse della 
marina? Prolungare questa nebbia fuliginosa 
in cui sì trovano avvolti l'Arministrazione 
a tutto il personale, in seguito alle violente 
accuse e alla sentenza del Tribunale? 

Coll’inchiesta governativa, invece, la situa- 
zione, fra tre mesi al più, può essere con 
pletamente chiarita e la marina si troverà 
nuovamente, dopo la burrasca, nel suo stato 
normale È 

Questa è la conclusione. Ora giudichi il 
pubblico col suo buon senso se l'inchiesta go- 
vernaliva non sia preferibile a quella parla- 
mentare, 


», facessero 


Politica e Diplomazia 


Costantinopoli, 13 — Il Sultano, ricevendo 
il Vicario generale della Delegazione Apostolica, 
Mons. Borgomanero, espresse Ta sua soddisfazio- 
ne per la fedeltà dei cattolici turelu al Governo 
ottomano. 

Il Sultano conferì al rappresentante del Sommo 
Pontefice l'Ordine dell'Osmaniè di 

(S) Vienna, 13. — Il N. Wiener 
dare il benvenuto all'Imp. Guglielmo 
Mobacz (Ungheria) parla della sua pro: x 
sita a Vienna, rilevandone l’importauza politica 
nel momento attuale. 4 

(S) Belgrado, 13. — E’ giunto il Ministro 
d’Italia, conte Magliano, ed ha ripreso la dire- 
zione della Legazione italiana. 

Conflitto in Armenia. 

(Sì Tiflis, 13 — Circa un migliaio di armeni 
si riunirono non lungi-da Jeliza Vetapol: per pro- 
testare contro la consegna all'amministrazione 


y dello Stato dei ben delle Chiese armeno-grego 
riane. La polizia intimò loro di sciogliersi. È 
i rifiutarono e scagliarono sassi contro gli agi 
che furono costreiti a fare uso delle arm 
tisetle armeni rimasero morti e numerosi feriti. 
—ee_ 
Nei Balcani. 

(Sì Salonicco, 13. — Un battaglione di trup 
pe turche che si recava a Meinik è stato dec 
mato nel passaggio di Mitta dagli insorti nasco- 
sti sulle alture. 

Tutte le truppe turche disponibi 
domani da Saloni 


nti, 
Ven 


partiranno. 


Francia e Italia. 

(Sì Parigi, 13. 
del viaggio del Re d 
ad esseri 


Il Jonrat dice che la data 
” alla a Parigi non tardera 
fissata poichè è subordinata a quella 


del viaggio dello Gzar a Roma. Informazioni a- 
vate al Ministero degli Affari Esteri dicono che 
se lo Czar giungera a Roma il 22 ottobre, il Re 
d'Italia anticipera il suo viaggio e giungera a Pa- 
rigi il se lo Gzar sara a Roma il 2i, il Re 


verra.a Parigi il Ii. 

L'Ambasciatore francese a Roma, Burr 
vrebbe avuto la promessa che la Regina Elena 
accondiscendera al desiderio vivissimo di Parigi 
di averla sua ospite insieme a Re Vittorio Ema- 
nuele. Soltanto în caso di forza maggiore la Re- 
gina rinunzierebbe al viag 

Perciò il Comitato delle 


wi 


more parigine ha 


preso disposizioni per presentarle un indirizzo di 
omaggio. 


(8 Parigi 13. — Il Jorwmnel annunzia che, 
dopo la partenza del Re d'Italia da Parigi, sara 
oMlerto ai giornalisti italiani qui venuti” per 
circostanza un banchetto presieduto da Jean 
Dupuy. presidente del Sindacato della stampa 
parigina. 

Lo stesso giornale scrive che la Lega Franco- 
italiana ha preso l'iniziativa di grandiose ono- 
ranze alla memoria di Menotti Garibaldi che ver- 
ranno celebrate alcuni giorni prima dell’ arrivo 
del Re a Pari 

Il Governo si farà uficialmente rappresentare 
La Presidenza onoraria è stata offerta al Mini- 
stro della Guerra, generale André. 

I veterani della brigata della quale Menotti Ga- 

ribaldi faceva parte durante la guerra del 187071 
manderavoo a Parigi una delegazione, i cui mem- 
bri vestiranno la camicia rossa che portavano a 
Digione. 
‘Tutte Je Società italiane del dipartimento della 
nua e di altri dipartimenti assisteranno alla 
cerimonia dell'incoronazione del busto, che è 
stato ordinato allo scultore Cerniglia-Melilli. 

Lockroy, superstite dei Mille, pronuncierà un 
discorso, al quale rispondera il Presidente del 
Consiglio municipale Deville. Clovis Hugues leg- 
gerà poi alcuni versi appositamente scritti. 


Il monumento a Rénan. 


(S) Treguier, 13. — Il Presidento del Consiglio 
sig. Combes giunse stamane in vettura scortato dai 
gendarmi a cavallo, per assistere all'inaugurazione del 
monumento a lténan. 

Durante ii percorso da Poutrieux a Treguier, distante 
17 km., ie popolazioni accolsero il sig. Combes con di- 
mostrazioni di simpatia. 

A Tregmor il sig. Combes fu ricovuto dal ministro 
dell’ istruzione pubblica Chaumié, da Brisson, da Ber 
thelot, dal Sindaco e da numerose delegazioni repub- 
blicane. 

Maigrado il cattiro tempo molta folla assistetto al 
suo arrivo facendogli una simpa 


dA 

Il sindaco di Treguier augurò il benvenuto al Pre- 
sidente del Consiglio che lo riagraziò esprimendo la 
sua soddisfszione per la calorosa” accoglienza fattagii 
daila popolazione repubblicana, e felicitamiosi di incon- 
trare a Treguier: ausiliari devoti per l'affrancamento 
dalla servità olla Brettagna. 

Le parole di Combes furono vivamente applaudite. 

Il Presidento del Consiglio si recò poi ad inaugurare 
il sconumento a Renan, accolto da calorosi applausi. 

Il Ministro Chaumié, proaunziò un discorso, nel qua- 
le disse che lo Stato è lieto di ricevere in consegna 
questo monumento che la città di Treguier mette sotto 
la sua salvaguardia. Accetta con gioia questa missione 
che lo assoc a intimamente all'opera di giustizia com- 
piuta og 
Ll'oretero teca qulaii Val 
sua tolleranza e il suo ris 
diverse da quello che egli p 

Moiti appiausi 

Presero quindi la pa 
tole France, 

Durante questo 


esaltando ia 
r le opinioni 


gio di Re 
tto sincero 
fessava. 


ja altri oratori, tra cui Ana- 


discorso, i dimostranti che avevano 
istito alla messa uscirono dalla chiesa fischiando o 
rono di rompere i cordoni della truppa per impe- 
è la cerimonia inaugurale 
Per ordine del prefetto, un distaccamento di fanteria, 
aver fatto inutiimente le intimazioni legali, re- 
inse i dimostranti nella e 
La calma venne ristabi! 5 
fra ripetute erida di Vira Combes Vivala Repubblica! 
A mezzoniorno si sig. Combes sì recò a piedi alla 
ia abitata da Ernesto Reénan. E' una modesta 
ù Richeseu, che appartiene ora ad un 


L'inaugurazione terminò 


s fu ricevuto da 
Rénan. La signora Psychari ed i s i offrirono 
fiorì; poscia ehbe luogo la visita della casa, mentre la 
ciamava il signor Combes, che dovette affac- 
finestra e rinera . 
sio momento avve 1 incidente. La visson- 
tossa di Kerboisson avendo volnto fischiare, le venne 
tolto il lora eila trasse una r.voltella ca- 
rica; nacque un parapiglia. La viscontessa fu arrestata 
dal Sottoprefe 
li si 


‘In ques 


Tréguier, 13 — Durante la mossa celebrata nel- 
la cattedrale mentre si ingugurava il monumento a Re- 
nan, l'abito Geyraud salito sul pergamo pronunziò un 
dissorso nel quale disso che quando i popoli fra mi- 
gliaia di anni ritroveranno negii scavi di Tréguier la 
stotua di Re deranno chi fosso costui ; mentre, 
so troveranno l'effigie di Cristo, diranno: « Ecco il no- 
stro salvatore, perché Cristo è immortale ». 

Quindi l'ammiragiio Decuveryilio lesse un atto di ri- 
parazione. al quale fecero adesione pure dua deputati. 

Mentre aveva luogo il banchetto in onore del presi- 
dante del nsiglio, Combes, : cattolici assistettero ai 
vespri ; terminaù 1 quali uscirono dalla chiesa e por- 
corsero le strade in colonna compatta armati di bastoni 
gridando o fischiande. i 

Giunti dinanzi la sala del banchetto i dimostranti 
obbero un conilitto coi repubblican 

Nacque un violento parapizlia. Intervennera 


n, chi 


cuni 


gendomni. Un ufficiale circondato dai dimostranti sgua.- 
no la s ostranti emisero grida ostili ma 


poi furono di 
Il discorso di Combes. 

(© Treguier, 13 — Al banchetto dato in suo 
noro il Prosidonte del Consigio, Combes, ha pronun- 
ziato un discorso nel quale disse cho nella solennità o- 
erna vedo un presagio di un tempo poco lontano nel 
qualo la Bretagna avendo scosso il giogo dei preti in- 
Staurerà sullo rovine dei vecchi pregiudizi i principi 
beratori del regime repubblicano. La religione, egli 
disse, ha dirito alla libertà, ma a condizione che non 
esca dal suo dominio che è la coscienza e non si im- 
mischi nel. dominio: civile, aeila politica. Da. quindici 
mesi gli avversari del Goverao violano ia leggo. ogai 
| giorno, ma lopinono pubblica li condanna © persiste a 


sostenere il Governo senza annettere importanza alle 
loro perfide calunme. Ù 

Proseguendo il discorso il Presidente Combes dica 
che l'era delle conquiste è terminata, ma bisogna assi- 
curare la continuità della pace. Perciò occorre un'eser 
cito nazionale con quadri solidi @ soldati esercitati ca- 
paci, occarrando, di preniera w'oifensiva vigorosa. 

La proposta presontatà dal ministro della guerra ge- 
neralo André por il servizio biennale risponde a que 
sto bisogno. L'oratoro difenio H generale André dagli 
attacchi dei reazionari è quindi stismatizza Ja campa- 
gna condotta daila reazione contro îl ministro delle - 
nanze, campagna cho tende a produrre un deprezzamen- 
to dei fondi pubblici, Condanna il r.fiuto di pagare l'im- 
posta © il ritiro di fondi dalle Casse di risparmio. Smen- 
Usco le as: mì dei reazionari che attribuiscono le 
oscillazioni dei corsi della rendita al progetto doll 
posta sul reddito ; ma l'estero conserva al mercato fran- 
ceso la sua piena fiducia. Il credito della Francia può 
sostenere vautaggiosamente il conîronty con quello del- 
lo Potenze cho coioso tutti i privilegi 

Pariando della resistenza opposta 
la leggo sulle Congregazioni Combes dice cho la mag- 
gioranza della Camera dirà l'ultima parola in proposito. 
Smentisce le asserzioni dell'osposizione cho lo rappre- 
sentano come prigioniero della maggioranza. 

Afferma che questa non si disgregherà prima che la 
tea, all'impotenza. Da quindici mesi 
dacchè esiste ordo fra la maggioranza ed il Go- 
verno, la Repubblica grandeggia all'intero ovo cresco 
la fiducia nel suo avvenire èd all'estero ove ha rico- 
vuto testimonianze di simpatia dai Governi di tutto lo 


ione del 


nza russa ha un carattero sempri 
micizia coll’Italia si stringe con prova reci- 
proche di sincera cordialità; il miglioramento dei rap- 
orti coll'Inghilterra è accresciuto. Noi non vediamo al 
i là delle frontiere che visi sorridenti ed un orizeonto 
pacifico. 

La Repubbiica si applicherà a are Ja pace. 
Essa approvò fin dal primo momento il pensiero gene- 
roso di affidare ad un arbitrato ia soluzione dei con- 
flitti internazionali. 

La pace così ottenuta non umilierà alcuno. Egli spera 
che non sì tarderà a vedero spuotire l'aurora della 
paco universale. 

lì discorso del Presidonto Combes è salutito da 
grandi ovazioni. 


ù pronun- 


Un “ trust ,, dello zucchero. 


(8) Madrid, 13. — Da parecchi mesi ferve il 
lavoro tra importanti finanzieri spagnuoli e i rap- 
preseutanti di quasi tutte le fabbriche di zuc- 
chero della Spagna per la costituzione di un po- 
deroso ?rust. 

1’ industria dello zucchero fino a pochi anni 
addietre era una delle più produttive della Spa- 
gna: ma l'aumento enorme delle fabbriche di 
zucchero produsse una gravissima crisi per la 
grandissima sovrabbondanza della produzione dello 
zucchero. 

In virtù del nuovo trust, Ja cui scrittura co- 
stitutiva sarà firmata tra un mese. verranno 
chiuse non poche fabbriche, ende regolare la pro- 
duzione dello zucchero, chè così diventerà nuo- 
vamente proficua. 

Il capitale del nuovo trust è di 143 milioni di 
pesetas. 


-«-W)i|[o)méiomomop;popomm 


La questione fiscale inglese 


(S) Parigi, 13. — Il corrisp. del Figaro da Lon- 
dra telegrafa che la questione della Macedonia e quella 
fiscale saranno discusse probabilmente domani dal Con- 
siglio dei Ministri. 

Per la questione fiscale dice che essa solleverà dif- 
ficoltà © provocherà il ritiro di vari ministri. special 
mente quello del Cancelliere dello Scacchiere, Ritchie 


Che cosa possa deliberare sulla Macedonia il 
Gabinetto di S. Giacomo, dal momento che tutte 
le Potenze agiscono in perfetto accordo e con 
eri nettamente determinati, lo saprà il corr. 
del Figaro; noi, no. 

In quanto alla questione fiscale 0 doganale, 0 
economica, (è sempre la stessa) che agita viva- 
mente il popolo britannico dal giorno in cui il 
ministro Chamberlaio sparò alla Camera dei Co- 
muni la bomba di un mutamento nella politi- 
ca doganale e quindi commerciale dell'Inghilterra 
e delle Colonie inglesi, non possiamo che rias- 
sumere brevemente lo stato della questione. 

La crescente concorrenza a talune indusirie 
dell’ Inghilterra da parte di altri Stati, che da 
tempo hanno informata la loro politica commer: 


ciale al protezionismo, aveva in questi ultimi an- 
ni fatto sorgere nel Regno Unito l’idea di cor- 
reggere un po’ con misure doganali il sistema 


liberista inglese. 

Lo stesso Primo Ministro, Balfour, nel periodo 
cuto di antagonismo coloniale tra Inghiiterra e 
Germania, specialmente dopo la guerra del Sud- 
Africa, non si era mostrato teoricamente alieno 
dall'idea di affermare l'imperialismo anche. nella 
politica doganale, quando il sig. Chamberlain non 
esitò a porre arditamente la questione alla C; 
mera dei Comuni sollevando vive oppos non 
solo alla Camera dei Lordi ma in tutto il Regno. 
: le opposizioni sorsero aoche tra i ministri, 
onde ad evitare una crisi il Governo dichiarò che 
per ora si trattava soltanto di fare un’ inchiesta 
prima di venire ad una risoluzione sul grave 
problema. È E 

Non per questo l'agitazione si calmò, poichè 
tutte le Associazioni politiche ed economiche del- 
l'Inghilterra iniziarono discussioni, esprimendo 
voti in maggioranza contrari ai progetti Cham- 
berlain, il quale vorrebbe accordare alle Colonie 
speciali favori pei loro prodotti agricoli, restrin- 
gendo con dazi l'importazione dei prodotti ali- 
mentari o delle materie greggie dai mercati a- 
mericani, tedeschi, francesi e russi, che. restrin- 
gono a loro velta con dazi protettivi gli sbocchi 
ai manufatti inglesi. 

Se non che le stesse grandi Colonie autonome 
dell’ Inghilterra, che sono già infarinate di pro- 
tezionismo, non potrebbero fornire largo campo 
all'esportazione inglese, la quale per oltre la metà 
del totale si volge agli altri Stati, contro i quali 
l'Inghilterra, per favorire le Colonie, onde strin- 
gerle vieppù politicamente all’ Impero, dovrebbe, 
secondo Chamberlain , iniziare una ‘guerra di 
tariffe. LARA ) 

D'altra parte la popolazione inglese si vedreb- 
be costretta a pagare più salate le derrate ali- 
mentari che deve trarre dall'estero, onde un rin- 
caro nel nutrimento. 

Le conseguenze sarebbero gravissime, poichè 
secondo uno studio recente del sig. Forst nella 
North American Review, il 30 00 degli inglesi 
non arriva a percepire quel minimo di salar 
che sarebbe necessario ad un capo di 
per farla vivere convenientemente. Nelle scuole 
di Edimburgo, afferma il Forst, c'è il 70 0/0 dei 
fanciulli che soNirono di malattie derivanti dal- 
l'insufficienza di nutrimento. È 

Un rialzo adunque nelle derrate di prima ne- 
ita renderebbe inevitabile un aumento di sa- 
lari e ailora dove andrebbero a finire le indu- 
strie inglesi, delle quali talune sono già costret- 
te, coi salari attuali, a ridurre il lavoro? 

"lutto questo spiega come la corrente contra- 
ria alla nuova riforma fiscale sia venuta cre 
scendo nell'opinione pubblica, tantochè le ulti 
me elezioni parziali per la Camera dei Comuni 
non furono fivorevoli ai candidati che appog- 
giano la riforma. i 

Ariche ultimamente nella contea scozzese di 
Argyll il candidato liberale vinse di 180). voti. 
il Suo competitore ministeriale che. si era pro- 
nunziato per la riforma Chamberlain. 


ces 


Gi sembra strano quindi come il Consiglio dei 
ministri, che si terra oggi a Londra, possa pren- 
dere in'ordine alla riforma fiscale una decisione 
che obbligherebbe i ministro delle finanze a di- 
mettersi, mentre egli è nel gabinetto il più te- 

fatitore della politica commerciale liberista. 
significherebbe che il Ministero Baliour vuo- 


le sollecitare le elezioni generali. 
Ad ogni modo Je notizie di Londra ci diranno 
quale sara il risultato. 


Crisi vinicola in Portogallo. 


Lisbona, 13. — Il raccolto del vino è com- 
pletamente perduto nelle priucipali regioni del 
Portogallo. La crisi contro cui lottavano i viti- 
cultorì è diventata gravissima. In alcune regioni 
la distruzione dei vigneti è completa. 

Grande numero di viticultori hanno mandato 
un indirizzo al Governo, chiedendo la riduzione 
delle imposte in conseguenza delle gravissime 
condizioni della viticuitura. 

La stampa dedica lunghi articoli alla crisi vi- 
nicola, chiedendo che il Governo faccia quanto 
è possibile per venire in aiuto dei viticultori. 


CREDITO, INDUSTRIA, COMMERCIO 


La seltimana scorsa aveva esordito discreta 
mente, ossia con disposizioni piuttosto favorevoli 
benchè il mercato monetario internazionale fos 
sotto l'incubo di un aumento nello sconto utli 
ciale a Berlino e di un altro giro di chiave al 
primo violino della Banca d'Inghilter 

In visti del che su tutti i mercati si determi 
nò una tendenza a realizzare, almeno in buona 
parte, con qualche profitto le operazioni delle 
edute precedenti. 
Questa tendenza fece sì che sebbeue il temuto 
rialzo di sconto a Londra e Berlino sia stato rin- 
viato, la situazione del mercato rimase piuttosto 
pesaute, onde l’attività si restrinse, si può dire, ai 
valori tarchi in viva ripresa, dopo le suonate alle 
bande, e allo guuolo, scontando in erba un 
ribasso del cambio, 

Le rendite francesi, inglesi ed anche le tede- 
sche si sono un po’indebolite, la nostra è rima- 
sta stazionaria e i valori minerari, come quelli 
di altre industrie furono piuttosto negletti. 

A questo andamento quasi eguale per wutti i 
mercati europei ha influito ed influisce un fatto, 
che non è un apprezzamento, e ciòè la scarsezza 
di denaro. 

Bisognera vedere sotto questo rapporto come 
si metteranno le cose nell'imminente liquidazio- 
ne della prima quindicina 

— tl mercato italiano si è risentito dello sci- 
roccone che ha dominato sulla penisola in que- 
sti ultimi giorni ed è rimasto, tranne per qual- 
che valore locale, piuttosto inerte. 

Lo stesso sindacato ferruginoso è rimasto inat- 
tivo, in attesa forse del ponentino. Non così quello 
di Bastiano, che continua i suoi volteggi sulle 
azioni della Banca d’Italia, Je quali, se anche fos- 
sero quotate a 1000, prima del 1906 non possono 
sperare un frutto superiore al 2 112 0[o. 

Et nune erudimini ! 

Ieroato ingl 
5 settembre 


12 settembre 


Consolidato . . 89 718 89 716 
Italiano —. . 102 118 102 — 
Tarea. . .. 29 78 31 3116 


Banca — Il resoconto setti- 
manale della Banca mostra che le esportazioni 
di oro sono state in ‘parte contrabbilanciate da 
una diminuzione nella circolazione. La riserva è 
quindi diminuita soltanto di 801,000 sterline ed 
è ora di 23.611,000 Sterline. 

In causa però di una forte diminuzione nei 
depositi, la proporzione detta riserva agli impegni 
è invece salita di un punto e 3ji al 51 1{t per 
cento. 

Il tasso di sconto sul mercato libero si è man- 
tenuto intorno al 3 3[4 per cento per te mi i 
cambiali a tre mes 


Mercato americano — La situazione eb. 
domadaria delle Banche Consociate di New York 
sì presenta assai più debole. 

La riserva totale è infatti diminuita di 776,009 
sterline ed è ora di 49,366,000 sterline, con una 
eccedenza sul minimum legale di soli 3,460,000 
sterline. 


Mereato franeose. 


3 settembre 12 settembre 
3 0/0 francese. 97,95 
3010 perp. . 7,65 
Italiano . . . 102,25 
Spagnuolo 91,40 
Rendita turca * 30,72 


Banca di Franola 
10 settembre 
Riserva oro. . | 2,530,271,649 | — 13,6£a,20£ 
id. argento | 1,120,179,615 | — 2,9912560 
Portafogli . .| 487.537.972 | — 189,469,100 
Anticipazioni . | 456,606,258 | — 
Conti correnti , | 399,801909 | — 
Id. col Tesoro | 180.152.420 | — 
Circolazione, . | 4,170,116,810 | + 
Moroato italiano. 
5 settembre 


Differenza 
3 settembre 


Rendita 4 1/gmrtte 
Rendita 5 010. 
Rendita 3 112. 
Banea d'Italia . 
14, Commer. 
Credito Italiano. 
Fondiari Ital.. 
Banco di Roma 
Banco Gestioni. 
Mediterraneo. 
Meridion: 
Sicule. . . . 
Navigazione.» 
Raffinerie . 
Acciaierie . + 
Società Veneta, 
Acqua Marcia . 
Gal 0 
Omnibus. . . 
Condotte. . + 


1086, — 


Immobiliari . . 
Eba. ... Î 
Metallurgia. . Î 
Ferriere . 


Zuccheri nuovi 
Id. Valsacco 
Montecatini. 
Molini. . . + 
Carburo Roma, 
Cambio. 


Società Miniere e Alti Forni ‘’ Elba ,,. 

In seguito alla deliberazione dell'ultima assem- 
Diea, la sede della Società, trasferita da Ron 
s'è installata a G vià XX Settembre n. 9 

Nell'ultima riunione del Consiglio si è quindi 
stabilità la rappresentanza dell'Azienda, con at- 
tribuzione delle firme sociali, nel modo seguente: 

Presidente: march. Giacomo F. Durazzo Pal 
lavicini ; 5 

Vice-Pres: comm. avv. Giacomo Falcone; 

Amministratori delegati: cav. Attilio Odero, 
Ferruccio Prina e cav. ing. Cesare Fera; 
Direttore Generale : sig. Alfonso Hennin. 


cai 


1 Tassa fabbricati e opifici. 


Il Mio. delle Finanze, on. 
tata agli Ufici di finanza la 
circolare. 


reano, ha indiriz- 
seguente nolevole 


Vario questioni sono sorta e si agitano da tempo 

lappiscaziona della imposta sui fabbr.ceti, ovvero, 
arpretazione del ‘atsposto dall'art. 7 della log: 
ga 11 luglio ‘1889, numero 6214, secondo il qual de- 
cono considerarsi cone parti integranti degli 
opifici « i generatori della forza motrice ed i mecca= 
* nismi ed appareceh che servono a trasmettere la 
* forza, motrica, quando siano connessi od incorporati 
* al fabbricato. » 

Per alenno di talî quastioni 
la definizione dei 
siderarsi fra le 


i, riguanlanti spocialmenta 
oscanismi è degli apparecchi da con- 
i acchine lavoratrici, e però da esolu- 
dersi dall'accertamento .lel reddito immobiliare, convie- 
ne riconoscero che la loro soluzione. dipende, piuttosto 
cie da massimo di diritto, da apprezzamenti tecnici da 
forsi di caso in caso; como purè conviene non procor- 


rere i rasponsi cho su di esso sta per pronunciare l'au- 
torità giudizionia. 
Inv r lo questioni attinenti in ispecio ai gene- 


ratori ella forza motrice, è venuto ii momento di chia= 
rire, traendo profitto degli insegnamenti della esporioa= 
za è della giurisprudenza, quali siano i criteri. da se= 
guirsi, noli'intonto di dare alla legge l'applicazione più 
€qua © razionalo ed evituro o diminuire, por quanto è 
possibile, gli attriti o dissidi fra i contribuenti o l'am- 
ministraziono finanziarie. La quale vuol curare i diritti 
ell'Erario senza mancare ai riguardi dovuti agli inte- 
ressi dell'industria. 

Prima di tutto, a togliere qualsiasi diformità nella 
aziono degli agonti della Finanza, occorro distinguere i 
diversi mezzi generatori di forza motrice, ossia, la forza 
idraulica da quella prodotta dal vapore, o dal gas 0 
dalla corrente elettrica 

I. Forza motrice idraulica. — L'acqua che colla 
sua caduta sviluppa la forza, cho servo a dar vita e 
movimento ad uno stabilimonto industriale, forma, ia- 


stesso. 

Non può quindi essere dubbio che il valore della forza 
prodotta dall'acqua, di cui è dotato un opificio, debba 
essoro compreso nella determinazione del reddito ; come 
del resto risulta puro dallo discussioni parlamentari re- 


lative alla leggo 11 luglio 1889, e come è stato sem- 


pre riconosciuto dalla. giurisprudenza amministrativa. © 
Giudiziaria. 

Però. por determinara il rediito. devesi calcolare, non 
tutta la forza che potrebbe aversi” dal volame desqua 
disponibile, bensi quella effettivamento utilizzabile dai 
motori, è determinare, oltre il valore locativo di questi 
o dei trasmettitori del moto, quello unitario del cavallo 
dinamico, secondo le diverso località © lo condizioni più 
o meno favorevoli deì singoli opifici. 

Mo, se è facile chiarire lo massime 
stra legislazione intorno alla tassabilità della forza mo- 
trico idraulica, è ben difficile 0 forse impossibile sta- 
biliro criteri rigidi @ precsi per la commbsuraziono del 
roddito e dolla tassa. A questo proposito, attesa anche 
la infinita varietà dei casì, lo scrivento devo limitarsi 
a raccomandare la maggiore oculatezza o ponderazione, 
affinchè, tenuto conto di tutto lo molteplici circostanze, 
sì giunga all'accertamento di redditi congrui e pore- 
quati, senza dur motivi a dannosi litigi con preteso eo- 
cossite, che. potrebbero distogliere da nuovi. impianti 
grandiosi © intralciaro il desiderato e promettente svi- 
Tappo della industria. nazionale. 


IL Forza motrice prodotta dal vapore 0 dai 
gas. — Diversa da quelia degli opifici idraulici è la 
condizione degii opifici animati dalla forza. meccanica 
prodotta dal vapore o dai gas. In questi opifici si han- 
no, © di essi fanno parto integrante, caldaio e maochi- 
ne a vapore, gazometri e motori a gas, che costitui- 
scono i generatori della forza motrice, considerati dal- 
l'art. 7 deila legge del 1889, e devono quindi essere 
compresi nel reddito dell'ovificio agli èffetti della im- 
posta sui fabbricati. 

Ma sarebbé contrario al giusto @ alla ragione il com- 
rendere, nei riguardi di telo imposta, il valore. della 
forza prodotta dal consumo di combustibile e di gas. 
Questi elementi, pur esserdo indispensabili per ottenere 
la forza che servo ad ammar» lo macshino lavoratrici, 
non sono, como lo è l’acqua, parte integrante deli’opifi- 
cio, non costituiscono una dipendenza. un annesso, una 
dote fissa del medesimo, non hanno, in altri termini. 
nessuno dei caratteri richiesti dall'art. 7 della leggo 
er poter essere compresi nella determinazione de! red- 
ina immobiliare. 

Pertanto, agli effetti dell'imposta sui fabbrisati, va 
computsto soltanto il canone di affitto st] valore loca- 
tivo delle maschine a vapore o dei motorì a gas insie- 
mo a quello doi trasmettitori del moto, ricoreendo, qua- 
lora sia il caso, e ca prudento discernimento, all’inte- 
resse del capitalo investita, 

IL Energia dettrica impiegata come forza 
motrice. — Non diversamente dei motori a vapore ad 
a gas vogliono essoro considerati i motori elettrici, 03- 
sia quei congegni che riconvertono l'energia elettrica in 
forza motrice. Questi motori, come è stato: altra volta 
avvertito e come è stato recentemento confermato dalla 
forte d'Appello di Milano, sono veri generato della 
forza motrice a devono perciò essere compresi nell'ac- 
certamento deì reddito dell'opificio. Ma si ha motivo di 
ritenere che, nell’applicazione pratica, siasi data tal- 
volta a tal massima un'interpretaziono troppo estensi- 
va, 0 siasi compreso nell'accertamento, non soltanto il 
valore locativo della dinamo cho trasforma in forza mo- 
trico l'energia elettrica, bensì anche il valore di quo- 
sta, e cioè, quanto il proprietario dell'opificio paga a 
chi gli fornisca l'energia stossa 

E' questo un criterto assolutamente da escludere, 
come contrario allo spirito ed alla lettera dell'art. 7, il 
qualo ha disposto cha debbano considerarsi parti into- 

opifici i generatori della forza motrice. 

Fra questi generatori di forza vanno certamente com- 
preso le dinamo, lo quali ricevono l'energia elettrica 0 
fa riconvortono appunto in forza motrice ; ma evidente» 
mento non va ag: il prezzo e il valore dell'ener-. 
gio, sia perchè questa non ha qui una funzione dissi- 
mils da queila del carbone impiegato per la caldaia a 
vapore, sia perchè altrimenti si cadrebb» in duplica- 
zione di imposta. Basta, ripetesi, determinare il valoro 
locativo della dinamo e dei relativi accossorii, a somi- 
glianza di quanto si è stabilito per lo macchine a va- 
pore e per ì motori a gas. 

IV. Officine di prod di energia elettrica 
da trasportare a distanza. — sai frequento 
il caso dî opifici a forza idraulica, a vapora ed anche 
a gas, che servono alla produzioue di energia elettrica 
da ‘trisportarsi a distanza, per animare altri opifici iu- 
dustrialì © por altri usi. x 5 

Applicando i principii suaccennati, si dovrà nell'ac- 
cartamento del reddito deli’ opificio produttore di e- 
nerzia elettrica calcolaro il valoro locativo della for- 
za idraulica utilizzabile dai motori ed il valoro loca- 
tivo di questi @ dei trasmettitori del moto, o, secondo 
i casî, il valore locativo dello macchine a vanore od a 
gas o' dei trasmettitori. " 

Per l'opificio por dova l'energia arriva, l'accertamen- 
to dovrà limitarsi al valore locativo dei motori elettrici 
@ dei trasmettitori del moto; bene inteso, oltro. quello 
dello costrazioni e deilo aree, como per qualunque o- 
pifii 

V. Macchine lavoratrici. — Riguardo aì mocca- 

nismi e agli apparecchi che hanno funzioni di macchino 
lavoratrici, pur mantenondo lo riserro già acconnato da 
principio, giova far menzione di una questione che si 
può oramai ritenere risoluta. relativa allo officine di 
produzione di energia elettrica da vendere o trasportare 
a distanza. 
° Nei casi della specio, trattasi di opifici cho hannola 
funzione esclusiva di produrro energia elettrica; in essi 
lo dinamo vengono ad assumere il carattero di maochi- 
ne lavoratrici, e quindi, l'accertamento deve soltanto in- 
vestire il valoro locativo della costruzione muraria, dolla 
forza data dall'acqua e del motore idraulico, 0 


casì della macchina a vapora e dei trasi 
moto, eseluse le dinamo che producono l'energia elet 
trica ed i fili che la trasportano. # 

Gl: Intendenti, gl Ispettori, gli Agenti delle Im 
sta o gli Uffici tecnici di fi 
servauza dello norme con 
formare ad essa fa loroazione, anche per lo contesta 
mori in cerso in qualunque stadio esso sì trovino. 

li Ministro 
CARCANO. 


0 


Carteggio del conte Prospero Antonini 


sen > (1847-1862) pel conto Vittorio De 
SdF } Ministero degli affari 


una serie di lette 
mini nel periodo 


esteri, ho 


pubblicata in 
gio: * 
wpressioni di 
ma vi è sem 


le istantanee 
usiasmo, 
prte senti meni 

ti 


no fotogr 


i entusiasmi e de 


c'è un nu 
roismi di qu ro spiegato dalla { 
zione romana 


n un discorso comme- 
he è una vera biografia dell'Antonini, nobile 
atriota e di uomo politico. 

iani ha operato hono riay 
to e adunando nuovo 
osi della storia 
rie patriottiche, 


a fama di 
materiale per 
ontemporanea © pei cultori del 


DALLE PROVINCIE 


Nostro servizio). 


(Oronsea per Telegrafo 


meta Mantova) 12 — (Z. V.). Questa 
dato ì natali al prof. sen. Achille De Gio 
verra, al dep. 
où, si appresta a 
avverrà sulla fine del 


festeggiare la loro venuta che 


mese. Un Comitato, presieduto dal sindaco dott. Filippi, 
gha preparato dei festeggiamenti, fra i quali una Piera 
enza a favore della k. ne S 


vè dubbro 
e di pa 
er test 
Milano, 19, ore 
în arresto la si 
putata di aver 
Assunta Mesch: 
lombe, di 42. 
stato ssportate 
per altre respo 
Torino, 1} 0; 
notti, uscendo dal 


ho tutta la cittadini 
, vorrà cooperare al 


Piselli, levatrice, im- 
tto e prodotto la morte in 

e in Angela Co- 
da entrambe era 
continna le in 


18 — (ermon). Alcuni 


giovi 
imizio per i fatti di Torre Annun 
a, si sono avviati schiamazzando © fischiando per 


piazza Castello 

Gli agenti della S. P. li hanno sbandati ed hanno 
arrestato i più riottosi. Più tardì hanno arrestato uno 
studente che gridava contro lo Czar. Il dep. Nofri non 
ha potuto ottenerne dal questore la liberazione. 

Napoli. 13 ore 18 — ]l comizio di testa con 
tro i fatti di Torre Annunziata è stato fatto stamane e 
non ha dato ad incidenti. Dopo gli intervenuti sono 
andati indisturbati alla stazione dî via per Aver- 
sa esì so unit n ardito. Al ritorno 
volevano riunirsi li ha 
sbandati 

— Il Mattino ha pubblicato stamane la notizia 
della morte di un suevane di nome Vincenzo di Franco 


che sarebbe avvenuta per causa della camic 
messagli dagli infermieri 
egli era andet 
Governo deg 
proposito 

Quest on la dic 
bilità da p li inservienti. 

ll direitore Sogliano, infatti, giì riferì che l'applica- 
zione della camicia di forza, così come fu fotta pel 
Franco, è prevista dal regolamento nel caso che il deli- 
no — ‘e quello dell'infermo era violento — costituisca 
un pericolo per i! malato e per gli altri 

V'è da deplorare solo 1 che gli inservienti 
agissero d'iniziativa propria, invece di chiedera i'assen: 
so dei medico di guardia. 

Quanto alle conseguenze esse 


di forza- 
ell'ospedale della Paco ove 
er curarsi d'una polmonite acuta 

i aspedali riuniti foce qn'inchiesta in 


concluse 


arazione di irresponsa 


ono quali fatalmente 


Ravenna, 13, ore 1 1 Comizio per i 
fatt di Torre Annunziata hanr ato 13000. per- 
sone, Il dep. Ferri ha fatto un discorso sconclusionato, 
parlando specialmente di sè e del socialismo intransi- 
gente. 

Relativamente misurato è stato nella critica del Go- 


verno è della borgcesia. Ha 
una breve allusione a Turati. 

Poco entusiosmo e pochi applausi. 

È’ stato votato un ordine del giorno con proteste per 
! conflitto di Torre Annunziat 

— o 

Un monumento a Sallustio. 

Aquila, 13 — Stamane 
to, rappresentante asi 
e mistari. dell'on. Barnabei 6 dì numerosissimo pub- 
blico, fu inaugurato il morumento a Sallustio, opera 
dello scultore Cesare Zotchi, 


trovato il modo di fare 


delle altre autorità civili 


ll presidente del comitato Sallustiano, comm. Persi- 
chetti, pronunciò un applaudito dissorso, 
Il Sindaco, cav. Camerini, preso indi in consegna il 


m0onumento. 
SE RI 

In memoria di tre patrioti. 

fBervizio speciale del Popoio Romano) 
Cesena, 13, ore 17. — Oggi sono stata inangu- 
rate con solennità, oratore il dep. Socci, le lapidi che 
ricorderanno 1 patrioti cesenati Edoardo Fobbil (18 00 
tobro 1778-7 ottobre 1853). Vi Fattiboni (n, îl 
{4 marzo 1786) e Federico (18. febbraio 


r1r._———&—=—€—€— 


Don Gabriele PAlfiere 


- Ola! gridò D. Gabriele. 

- Au! è il luogotenente, rispose di malumore 
va vomo che ripose nella sua cintura un enor- 
me coltellaccio 
avolo facevi la, maledetto briccone ? 
riprese l'ufftcale, tu dovresti essere nel canotto 
ad aspettarmi 

— do vi aspettava così, mio luogotenente, poi- 
cuè ero sicurissimo che sareste passato da qui 
per recarvi all'imbarcazione. 

Ma infine che tai tusotto quell’arco, mastro 
Uirimbolito ? 

— Niente, ob! niente del tutto, signor Badajoz. 

— To scommetterei, brigante, che tu aspettavi 
l'occasione di svaligiare qualche onesto borghese. 
Che siguifica quel lungo coltello ? 

— Voi credete, dunque, che vi siano borghesi 
Onesti 1u questo paese ? "disse il marinaio: in 
feds ima santo peggio per loro. Se debbo dirvi 
la verità io cercava i! mezzo di procurarmi ua 
poco di tabacco. Pssere all'Avana, mio ufficiale, e 
non aver un miserabile sigaro da fumare una 
volta ogni tanto, farebbe danvare anche un santo 
del paradiso. Se almeno ci pagassero solo un 
mese sui quattro che ci debbono, 0 per lo meno 
ci mandassero al largo in erociera contro gl'In- 
glesi, si potrebbe aver pazienza ! 

_— Camerata, disse l' uficiule che improvvisa- 


del | 1815-16 magi 


inza vorranno curare l'os- 
è nella presente, @ con- 


1899). Le 
- | tivamente, dai sen. Finalì, 
dall'avv. Pietro Turchi 
È pio PORT 

Comizio postelegrafico. 
del Por. dem.) 
— Ai teatro Piosiani si tei 
promossa dal personale 


prof. Giusenpe Cal 


Bari, 13, ore 19, 
no stamane ua Comizio 
poste-telegrali pi 
quisitoriali, Je Noi 
fe, gli abusi (non © 


ar 
gitro® del 


ministro 


gotio allo sopraffazioni govornative | 
Parl: agnoletti (farse 

la posti mina. Molti curiosi 
(Questa musi 

noiosa. Ne parleremo domani. — 


Le 


d. R) 


LI spit rrafi furono dettate, pure: 


delle 
protestare contro ì protesi metodi in- 
teristiche segrate, le prepoten- 
Galimberti 

— inetodi tendenti a disorganizzare (sic) lo classi sog- 


riceve in ritardo 


postelegrafica comincia a diventar 


—r_____..+==< 


Scioperi ed agitazioni. 
Pisa, 12 — Gli opera 
che stavano in issioperò da sei mesi, riunitisi 


ni imposto dall'Amministrazione a 
rigi e di domondare 


intera rete delle 
hilometri e 1300 
sospasi, N'é stato 


tti i treni sono stati 


servizio parziale. 
futon muniti di -biglletti di abbonamento o di 
ritorno «he potessero valersi dello ferrovie e dello tram- 
vie concorrenti alle lineo delia Nord-Milano sono au- 
torizzati a farlo. 
La Direzione spera di poter attivare domani una © 
treni su ciascuna linea, usando Ja mas- 
uzione. Ma avverte in pari tempo a fare at- 
i passaggi a livello che saranno lasciati 
perti costantemente causa la mai personale. 
Gli scioperanti hanno richiamato l’attenzione del R. 
| Ispettorato su questa disposizione, considerandola per:= 
colosa per il pubblico. 
La Direzione ha diffidato il personale che riterrà li- 
| cenziati tutti quegli agonti che non abbiano ripreso il 
ervizio la mattina del 16 corr. al più taedì. 
Il disappunto del pubbiico per la cessazione del ser- 
vi forte, è stato attenuato dalla pioggia che dis- 
scampagnate. La staziono delle Nord è cu- 
stodita da guardie e da carabinieri. Staamno vi fu com- 
piuto lo svincolo di tutte le mersi. Non avvenne alcun 
incidente. 
Società si issima a resistere ad ol- 
a. Si giustifica dimostrando inaccettabili Je 
bitant pretese del person: 
Milano, 13, ore 17.40 — Nel salone della Casa 
dei ferrovieri, fu tenuto in Corino dei metallargici, 
reclamant al’ Governo misura per impedire che gli ia: 
dustriali minaccino artificiose crisi per imporre forniture 
patti onerosi con danno degli op 
oratore Labriola. 
ne sì propose una mozione contro lo Czar. 
L'ispettore si oppose alla votazione e ordinò gli squilli 
per ssiogliere il Comizio. 


Un discorso extra parlamentare. 
Servizio speciale del Popoio Romeno). 
Acireale, 13, ore 19.50. — Oggi nella sedo det 


la Società Commercio ed Arti, presenti le Autorità po- 
liticho ed amministrative della Provincia. il dep. Gras- 
sì Voces ha fatto un discorso suila questione meridio- 
nale e sull'opera del Governo. 

Ha esaminato minutamente lo condizioni del Mozzo- 
giorno e delle Isole, accennando alle crisi agrarie ed 
ai loro effetti an rapporto alle varie regioni, tra le qua 
li sta una notevole diversità d'interessi 
Ha enumerato le cause geografiche, etni 
le cause generato dalle consuétudini, dal 


tradizioni : 
so sorta dalle condizioni politiche attuali che man- 
tengono il dissidio. Ha analizzato l’opera dei Governi 
preceduti anche in rapporto con gl avanzi del feuda- 
lismo fetalmonte perduranti nel Mezzogiorno d'Italia. 
Ho accennato al diversi problemi rimasti insoluti e 
ha posto in raffronto la potenzialità economica delle va- 
ì con l'onere ch'esse corrispondono allo Stato 
enefici ricevuti. 
do l'opera del Ministero a fi del Mezzo- 
giorno, ha dep'orato l'agitazione di talune provincie set) 
tentrionali contro 1 provvedimenti intesi a favorire lé 
condizioni dei meridionali. Ha notato Ja mancanza di 
una giustizia tributaria e riconosciuto Ja necessità di 
una legislazione speciale, di cui ebbesi qualcho esempio 
in Italia senza che il principio unitario no sia stato al- 
tergto. 
er la risoluzione della questione meridionale crede 
indispensabile inoltre una notevole diminuzione di im- 
poste, una larga diffusione dell'istruzione agraria, la 
cooperazione, Jl credito, i lavori pubblici per lo sviluppo 
della produzione, una politica doganalo mirante a con- 
servare la situazione attuale, il riordinamento dei de- 
diti di iocali e la conversione del debito “po- 
tscario. 
Sì è mostrato contrario al Jil 
vorrebbe imporre in « 


rismo agrario che si 
nno del Mezzog orno. 
Ha propugnato la costituzione di un grande partito 
meridionale vigilanto sui comuni interessi, atto id oro 
ganizzare un sindacato della pubblica opinione riguardo 
all'opera dei legisiatori nella rinnovazione dei trattati. 
Quando il partito — ha detto — sarà saldamente or- 
ganizzato e saprà farsi valere, la redenzione econor 
del Mezzogiorno diverrà un fatto compiuto. 
Îl discorso, d'indole spiccatamente regionalista, è sta- 
to interrotto spesso e coronato in fine da appiausi 


Drammi di terra e di mare 


Un espresso deviato ? 


Amsterdam, 13 — Giunge notizia cho îl treno 

empress, partito alle 7,15 per Îerlino abbia deviato 

presso la stazione di Barnevelt, fra Amersfort e Apel- 

doorn. Quarantacinue persone sarebbero rimaste ferite. 
La notizia però non è finora confermata. 


O EI III III n] 


della fabbrica Saint-Gobain, 
jersera 

in assemblea generale, decisero di accettare le condizio- 
iù la fabbriche di Pa- 


Milano, 13, ore 15,53 — L'astensione dal lavoro 
Ferrovie 
agenti. 
attivato 
uno soltanto per il servizio di ricognizione sulle | neo, 
per constatare quale personale vi sila rimasto. disposto 


‘Terremoto. 


imearest. 13 — Stamano verso le oro 40 s1 so- 
no avvertite qui e nei dintorni alcune forti scosse di 
terremoto per la durata di diciassetto secondi 


CONSIGL 


IO DI STATO 


IV SEZIONE. - Pres. {}. Serena 
Decisioni pubblicate il giorno 11 settembre 1903 


diri Fitnpo Ser Giacomi, (cons. della, Corto di ap 
pello di Roma - avv. G. Martini — per l'annull. della 
determinazione contenuta neì Boll. UÎ. del Min. G. a G. 
25-3-1902 che lo collocò in graduatoria tra 1 sigg. Giu- 
seppo Mazzucchelli e Giovanni Antonio Satta Camarada 
e dell’ altra comunicatagli il 30-3-1902 prondento atto 
del rifiuto della Corte de’ Contî di registraro il d. di 
passaggio del ricorrente alla prima categoria, c. Min. G. 
st a igi Gatti, pres. del Trib. 
di Roma; cav. Aristo Mortara, cons. della Corte di ap- 
pello di Roma ed altri. 
Rel. D'Agostino — Respinto. 
= Giannina Gottanelli De Giovanni ed altri — av, 
T. Trincheri ed A. Ghillini - c. D. R. 8-12-1901 che 
respinse un decreto per l’estromissione di alcune zone 
della ciota daziarie di Bologna e c. Com. di Bologna — 
avv. E. Rubbi e C. Gallini. : 
Rel. Perla - Dich. irricevibile. 
— Giulio Marchetti-Ferranto - avv. S. Monti Guar- 
nieri, e T. Carletti - c. Min. Esteri per l'anzullamento 
del d. min. 22-12-1901 che lo dichiarò dimissionario 
dall'ufficio di addetto di Legazione. 
Rel. Perla - Accolto. 


— Alberto Milano - avv. A. Rabacchino. D. Olea. 
Giardini e G. Pasino - e. Proyv. 6-10-1902 del Min. 
Fin. sulla contravvenzione daziaria contestata da lui, 


ppaitatore del dazio-consumo in Cardosio, aì sigg. Gio- 
ni Pollorio, Giuseppe, Paolo e Giovanni Saracono © 
Jom. di Gardosio — avv. G. B. Cereseto. 
Rei. Perla - Riservato il merito: richiesti 
combenti. 


— Pietro Lunati ed altri elettori di Castel San Pie- 


altri in- 


tro — avv, E. Fortunato ed I. Biné — c. decis. 30-10-1902 
della G. C. A. di Alessandria sulle elezioni del 29-6-1902, 
Rel. Perla — Accolto. 


— Dott. Cesara Basteri — avv. B. e G. Riva. 
roi — e. dott. Giuseppe Cotti 6 Pref. di Torino — per 


annul. del d. p. che nominò iì dott. Cotti ufficiale 
sanitario del Con. di Gassino. 
Rel. Serena — Resp 
— Enrico De 'enzi — avv. F. Viola - e. Com. di 
Morbello ed altri - avv. T. Calissano - per l'annuli. 


della delib. 18-9-1902 del ‘Con. com 
decadnto dall'ofticio del Comune. 

Rel. Serena — Ac 

— GG. Luporini - Vienna Min. Guerra - 

er. gen. - per l’annull. del d. r. 7-10-1901 che lo 

rimosse dal grado e dall'impiego di sottotenente di ca- 


che lo dichiarò 


colto. 


vallena. nel. Serena - Accolto. 
— Augusto Ducci - avv. F. Ferrarese, P. Pieran- 
toni e R. Hanau - c. Intend. dì Fin. di Roma - avv. 


er. gen. - o e, Mariangela Do Micholo - avv. E. Ci- 
mimi - per l’ annull. del d. 22-9-1902 dell’ Intond. che 
conferì alla De Michele la rivendita delle privativa 
n. 91 di Roma (Quartiere suburbano detto « La Ma- 
donna del Riposo ». Rel. Bentivagna - Respinto. 

— Augusto Augusti - avv. Cupacchioli, E. Gizzi o 
G. Turbiglio - e. Min. PP. @ TT.- avv. gon. er. - per 
l'annull. del d. r. 8-12-1961 che lo revocò dall'officio di 
vice «segretario. Rel. Bentivegna - Respinto. 

iuglielmo Volpati ed altri - avv. A. Stoppato od 
A. Negri - c. Pref. di Padova, e. Min. LL. PP. - avv. 
er - 0. Ospedale Civile di Padova - avv. M. A; 
Salon è V. Porto - e e. Michelangelo Piro!o per l'an- 
null. o la rey. della risol. min. 33-5-1902 e del d. p. 
2-6-1902 sull'altezza dell'acqua che fornisco l'enorgia 
ad un mulino. 

Rel. Di Fratta - Riservato il merito: rinviati £ 
alla Cassaz. per la competenza. 

— Rosalia Grimaldi dei marchesi di Torresena - 
avv. F. Savarese - c. Min. Agr. ind. e Comm. - avv. 
gr. gen. - c. Preî. di Caltanissetta © c. il cav. Filippo 
Sinopoli ed altri - avv. A. Codacci Pisanelli ed E. Pan- 
tano - per l'annuli. @ intanto Ja sospens. del d. r. 
22-1-1903 che dichiarò opera di pubblica utilità ia co- 
struzione di sei coppie dì forni Gill per la liquefazione 
del minerale di zolfo nella miniera Calate, in territorio 
di Castrogiovanni, di proprietà Sinopoli e l'oceup. dei 
terreni circostanti appartenenti alla ricorrente. 

Rel. Sandrelli - Iespinta la domanda di sospensione. 


Il monumento al Redentore. 
Tivoli, 13. — Stamane alle ore 10 è stato sco- 
erto sul monte Guadagnolo il monumento al Re- 
lentore. sl 5 
Erano presenti il Cardinale Vincenzo Vannutelli, il 


Comitato del monumento, il clero ed un grande numero 
di fedeli, malgrado îl tempo piovoso. 

Parlarono, applauditi, il prosidento del Comitato avv. 
Jacoucei, il vice president avv. Persichetti, il Cardinalo 
Vannutelli ed il comm. Tolli. 


La peste a Marsiglia. 


() Parigi. 19. — Si ha da Marsiglia cho le Com- 
pagnio di navigazione procedoranno tutte insieme alla 
distruzione dei topi. Sarà dato un premio ai di- 
struttori. 
La situazione nell'ospedalo di San Salvador è inva- 
riata. Non vi è stato nessun nuovo decesso. Lo per- 
sone in osservazione seranno nmesse in libertà oggi ; 
La loro condizione continua ad essere buona. 
Tutte le navi francesi ed estere partite iersora a- 
vevano la patente netta. Soltanto i consoli di Grecia e 
di Inglulterra, firmando la patonto delle navi di rispot-. 
tiva nazionalità, fecero notare che. vi sono stati a Mar 
siglia alcuni casi di pneumonia infettiva. 

Le Compagnie Spagnuola e Transatlantica non so- 
spesero le partenze regolan dei loro piroscafi por la 
Spagna. 


INA TAN DA N E SI 


(8) Marsiglia, 19. — I giornali a 


unziano cho 


lo persono messo in osservazione, in soguito ai casi di 
malattia sospetta manifestatisi gli scorsi giorni, sîran- 


no domani congedato dallo cose d'isolamento. 


Nessun nuovo caso si è manifestato. nè è avvenuto 


alcun nuovo decesso nei casì verificabsi, 

Lo stato sanitario della città è eccellente. 

(S) Tripoli, 13. — Lo provenienze da Marsiglia 
vengono sottoposto a quarantona. 


Mercati italiani 


ed esteri 


Mercati fermi, con affari discreti. 

A Verona frumentono da 16,50 a 17 — A Lecco 
frumento da 22 a 23, granturco da 18 a 18,50, avena 
da 47 a 17,50, segale da 18,50 a 19 — A Pavia fru- 
mento da 21,75 a 22,75, meliga da 17,50 a 18,50, a- 
vena da 14,50 a 15,50, segalo da 13,50 a 15,50 — 
A Croma frumento a 21, granturco a 17, segale a 18. 
— A Cremona frumento da 20,20 a 21,50, granturco 
da 45 a 16, avena a 13,50. 

A Piacenza frumento da 21,50 a 22,50, granturco 
da 17 a 18 al quintale — A Genova grani duri a 
23,50, id. teneri a 23,25, granoni da 12.50 a 14, a- 
vena da 15 a 15,25, orzo a 15 — A Padova îrumen- 
to fino a 21,75, frumentone da 20 a 20,25 al quint. 


Cotoni. 


Mercato dei cotoni calmo ed a prezzi facili. Il rac- 
| colto seguita a prevedersi soddisfacente, 
| A Liverpool cotone Good Middiing a cent. 6. 
Middling a conts 6,40, id. Good Oomraw a 
4 114 por libbi 
A New York cotone Middiing Upland pronto a cont. 
7 per libbra. 


id. 
cents 


Seto. 


A Lione în settimana le sote europeo furono formis- 
sime e non segnarono cambiamenti apprezzabili : vice- 
versa lo asiatiche hanno guadagnato una nuova frazione, 
In sete europee © levantine si pagarono : 
1 plogeio Covonnes cia Hilò a fr. 57, id. primo 
ordine Î3;15 a 55, groggio Italia estra 10;I2 a 56, 
id. 1 ord. 1113 da 54 a 55, greggio Lombardo buon 
2° ord. 13/15 a 53, o Syria #* ord. 911 da 
53.50 a 54, id, 2° Î] greggio Broussa 
Bagdad 1" ord. 1416 da 49 a 50, id 2° ord. {4r16 
da 47 a 48.50, Organzini C: 
organzini Syria d°ori. 19 
{o 


gredirono uuovamento. Si pag 
China filatura Soy Îun gold anchor 9yILa fr. 58 id. 
Steam beat 1 9L1 da Si, a 54.50 id. Tsono-chang 
double anchor 1911 a 54: id. Choag keo tiger 2 9;li 
a 5.50, id. Giold globe 2 1012 a 5450, id. Îlero 
3 10/12 a 49.75. Tsatioo Montagna È a 40 , id 
kilin da 35.50 a 35.75, id. Doubiu blue elophant a 33 
Tsatleos redevidees Small Buffaio a 40, id. Mars 1 
40 a 40.50. Hangchow Peong e Phoenix a 35. 


Pollame e selvaggina. 
I mercati sono assaì abbondanti di merce con affari 


attivi a prezzi discreti. 
A Milano polli in partita da L. 1.45 a 1.50, i 
coli da 1.20 a 1.25, id. brianzoli da 1.65 a 1, 


Gallino da 1.75 a 1.85, oche da 3.50 a 3.75, anatre da 
L. 2.10 a 2.20, tacchini da L. 3.25 a 3.75, piccioni da 
L. 0.55 a 090, faraone da L. I.80 a 4.90 por capo, 
quaglio da L. 0.85 a 0.90 passeri da 0,90 a 0.95 la 
dozzina. 


A Brescia polli da L. 1 a 1.30, galline da 1.50 a 
4.80, piccioni da L. 0.65 a 0.75, pulcini da 0.20 a 0.25, 


anatre da 4.50 a 1.80 al cap ni da 1.30 a 140 
al chilogrammo. Quaglie da L. 0.70 a 0.80, allodole da 
L. 2.75 a 3, passere da L. 0.70 a 80, stornelli da 1.40 
a 1.60, codibianchi da liro 2.25 a 2.50 la dozzina. 
Carbo 

A Genova il deposito di carbon fossilo già abbondan- 
tissimo, è în questa settimana in causa dei numerosis- 
simi arrivi straordinariamente aumentato. 

Non per questo i prezzi hanno subìto variazioni no- 
tevoli. 

Continua abbastanza attiva la 

Carbono New Castle da g: 
L. 21 a 21,75, id. Hebburn da 
Best Hamilton E!l da 20 a 21, id. di Scozia seconda- 
rio Fifeshire da 19.50 a 20, id. Cardiff a 20. Carbone 
americano del Cumberland a 24. Coke metaliurgico 0- 
riginal Victoria Garesfiell da 36 a 25,50, id. nazionale 
da 33 a 34, id, da gas da 30 a 34, antracite da È 
a 1ò, Cobles da 38 a 39 ogni mille chilogrammi. 

Ortaggi e frutta. 

A Milano aglio nuovo da L. 0,15 a 0,16 al chilo- 
grammo. Carote da 7 a 8 al quintale, cipolle da 4 a 
Patate da 6 a 7, pomodori da 6 a 10, prezzemolo a 0,15 
al quintale. Limoni da 4,50 a 5 la cassa, prugne da 


chiesta dall'interno, 
New Pelton Main da 
a 21,25, carbone 


0,25 a 0,35 al chilogrammo, pesche da Da 0,60, 
funghi da 0,80 a I, cetrioli da 0,10 a 0,12, mele da 
0,16 a 0,20, noci da 0,33 a 0,40, nocciuoie da 0,20 
a 0,25, peperoni da 0,30 a 0,35 al ciilogramma. Po- 


poni da 10 a 15 al 


ato, angurie da 30 a 90, uva 
da 0,25 a 0,30, fic 


i da 0,12 a 0,20 al chilogramma. 


Teatri ed Arte 


Drammatica. — Il drammetargo tedesco Lud- 
wig Fulda sta scrivendo una nuova produzione intito- 
lata Novella d'Andrea. 

Questo è il nome di una donna, che insegnava di- 
ritto all'Università di Bologna nel 1454. E sì racconta 
che essa era così giovane e così bolla, che era obbli- 
gata a fare le suo conferenze dietro una tenda per non 
turbare gli scolari nei loro studi: scientifici. 

Sullo stesso soggetto fu già rappresentata nel {884 
allo Stadtheater dî Koenisberg una produzione di Léon 
Duplessis, tradotta da B. Hemi, cho fu il primo Javoro 
drammatico che trattasso della emancipazione della donna. 

— Vivian's Papa è il titolo di una nuova comme- 
dia di Leo Ditriechsen, che ha avuto lieta accoglienza 
a New-York. 

— Al Verdi di Napoli le declamazioni sentimentali 


umanitario degli 4rdoscelli divolti della signora Tar 
tufari hanno mosso il riso. 

“ Un argomento come quoilo di Arboscelli Zivetti 
wa imbrigliato con to frena dell'arte. La signora Tar- 
Infari ha abbandonato le rodini c, galonps ì di 
tupì arborei deli indignazione, è gi 
l'assurdo e, alla uittamo scene, 5°è p 
fitto». 

Sono parolo di un entico napoletaao. L' 
seicentesca, so vogliamo, ma i! fatto è @: 

Chi non vorrà persuadersono sarò proprio la s 
Tartufari, nò co ne meravigliamo. 


Lirien — Il Siegfried di V 
glese dalla compagnia Moody-Manners al Covent 
[en vi ha ottenuto occellentà succosso. 

— La Signorina Vuillaumo ha fatto nna splendida 
rentrée ail’ Optra Comique di Parigi nello Travita. 

= Il teatro deila Monnaio di Hruxotlos si è riapor- 
to giovedì sora col Lohengrin. Ne! programma della 
stagione lo opere di Wagner non avranno perd, come 
nella stagione passata, una parto preponderante. In 
compenso sì annunziano diverso novità, di cui la prima 
sarà / Re Artù, opera postuma dol maestro francese 
Chausson. 

— Allo Stadt Theater di Vionna si stanno facendo 
i propar: per una sorie rappresentazioni della 
Dannazione di Faust di Berlioz, che ebbe tanto sue: 
cesso a Parigi nella passata primavera. La prima sarà 
data V'IL dicembre. 

— Alla Villa des 


agner, dato 


leurs di Aix-los-Baîns una ce 
cellente compagnia di opera italiana si fa soralmonto 
Spplaudiro nella Boheme. nella Sonnambula è nel. 
Barbiere di Siviglia, 

— Per la riapertura del teatro doi Bouffos-Parisions 
sarà data la prima rappresentaziono di un nuovo vau- 
deville-operetti di Damel Riche, musica del maostro 
Ernest Gillet intitolato La fille de la mère Michel. 


. 7A Lucca nel Teatro Comunale del Gigho è an- 

dato in scena il Meristofete in cui il soprano Maria 

Calvi si è fatta molto onore con una splendida voce. 
Coneerti. — Il concerto alla sula dei Socialo con 


l'intervento di Tamagno ha avuto un osito magnifi 

Tamagno cantò l'arioso cello Chénier, l'Esuitate, il 
Guarany con la signorina Russ lombarda. Coadiuva- 
tono il baritono Albinolo, il pianista Alfredo Talmoma, 
il direttore d'orchestra Boniccioli, che infine foco @: 
guiro m Imonto ia sinfonia del Guglielmo 7 
na Li goncerto era di beneaicenza © s'incassarono 4 mi- 
a 


— II XL concerto di beneficenza che si darà al Sa- 
Jone dell'Albergo Colonne a Chiasso, sarà a favore del- 
l'Ospedale italiano in Lugano. Vi partecireranno, come 
dicemmo, miss Alice Williams @ |’ orchestra del Ca- 
stello di Trevand diretta da Luigi Bompard. 

Neerologio. — E' morto a Venezia in ancor gio- 
vana età il prof. Antonio Rotta, padre dell’Ilustre pit- 
tore Silrio Rotta, l'autoro dei Forzati e consigliere 
emerito della R. Accademia di Bello arti. 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Per la morte del marinaio D Angelo. 


Ordinanza del giudice istruttore 
cesso per Îa morto avvenuta a Regina Coeli del mari» 
naio D'Angelo, sono rinviati al giudizio del Tribunale, 
per le rispettive responsabilità di trasgressione dei re- 
golamenti © negligenza professionale 0 di servizio, i se- 
guenti : 


Roma nel pro- 


Ponzi dott. Pietro, medico. 
Kustermann Enrico, direttore. 
Arrighini Gio. Battista, cipo 
Mazzocca Ettore, sottocapi 
Angelelli Piotr, id. 
Sopranzi Zeffrino, guardia. 
Morales Emanuel id. 
Orlando Leonard id. 
Cervellini Marsilio, id. 
Davidde Stanisizo, id. 
Sono prosciolti per inesistenza di reato: 
De Sanctis Vincenzo e Signorini Morino, sotto-capi 
carcerari ; 
Clarizio Angelo, Visibile Vincenzo ed Eboli Casimiro, 
guardie. 


cuardia. 
ria. 


ento 
Tribunale Penale di Palermo. 

Serr. spec. del Popolo Romano). 
Palermo, 13, ore 15.45. — La Camera di Con- 
siglio ha rinviato al giudizio del Tribunale l'avv. Lo- 
renzo Maggio imputato di millantato credito in danno 
del dep. Finocchiaro -Aprile, del comm: Pantaleoni, so- 
stituto procuratore generale del Re, e del comm. Len- 
tini, procuratore generale, ora defunto, 

Questo processo é una consoguenza 
fatte durante il dibattimento del 
Messina. Sì svolgerà presto. 

occhiaro-Aprile, costit 
prosentato degli avvocati La Ma 


Sports 


Audax italiano. 


delle rivelazioni 
processo Cassibile in 


vilo, serà rap- 
Li Donni. 


— Echi della marcia Roma- 
Napoli. — La marca Roma-Ntpoli, compitta dal- 
l'Audox italiano domenica 6 settembre, dette un risul- 
tato ottimo sotto ogni rapporto. (ii iseritti furono 61 
e 59 i porienti; di questi, tutti sarobboro giunti in 
orario alla mèta se avessero proso parte a qualcuna 
Heile tante eît di allenamento appositamente indette. 
L'anzo scorso alla marea Roma-Napoli intervennero 
ti sopra 64 isoritti, dei quali solo 47 giunsero 
in orario. Quest'anno, su 59 partenti, 54 erano al tra- 
guardo d'arrivo, accolti entusiasticimente dai ciclisti o 
dalla popolazione napoletana, © attraversarono la città 
preceduti da un drappello di guardio municipali. Ma: 
alcuna Sezione sì presentò ad una marcia con un nu- 
mero tanto grande d'iseritti; un esito più soddisfscente 
non fu mai raggiunto. Roma vuole proprio meritamente 
are il pruno posto all’Audax. l ‘suoi soci sono eggi 
cioè un decimo del numero complessivo sparso 
per altro 99 Sezioni, che è di 2600." 
Compirono în quest'anno le dieci mercie che danno 


minima cosa, anche di un reale! Non è poi proi- 

bito di domandare l'elemosina quando si è po- 

vero. 

— Sì, rispose D. Gabriele ridendo, domandare 

l'elemosina con un pugnale in mano a due ore 

dopo mezzanotte! 
— E' che i rice! 

duri! 

Mastro Brimbollio era 


i hanno l’orecchie ed 11 cuore 


un vigoroso marinaio 
dalle forme erculee, quadrate, abbronzito, peloso, 
barba e capelli nero-rossiccio, occhio fulvo. fiso- 
nomia rincagnata: eccellente marinaio del resto, 
che esercitava sulla ciurma una grande influen: 
11. Egli faceva le funzioni di secondo contro 
mastro a bordo della fregata La Santa-Fé, di 
cui D. Gabriele era quario ufficiale. 

— E tu ameresti, dimmi un poco, 
l'ufficiale, di dare Ja caccia agl'inglesi? 

— Agli inglesi 0ad altri; io non ho preferenza. 
Se parlo degli inglesi è perchè si è în guerra 
con essi. 

— Ma credi tu che nella fregata troveresti una 
quarantina di valorosi del tuo parere? 

— Nou avrei che da alzare il pollice per por- 
tarne via cento questa notte ste: Sa. 

D. Gabriele per tutta risposta lanciò una be- 
stemmia ammirevolmente gutturale. 

— Sì, signor Badajoz, continuò Brimbollio, con 
una paroli, con un segno io trascinerei i cento 
più bravi dell'equipaggio. Ah! mio Dio, se noi a- 
vessimo trovato un ufficiale per comandarci, da 
lungo tempo : \remmo a correre i mari cou 0 
senza la fregata: per disgrazia noi non sappiamo 
guidarci e perciò ci rassegniamo a fare il piccolo 
servizio, ed aspettiamo. 


continuò 


fiere Badajoz volta contro di me ciò che gli ho 
detto, la sua indiscrezione gli costerà cara! 

Un colpo d’occhio gettato sul coltellaccio fu il 
commebtario di quell’amabile riflessione, dopo 
la quale entrambi s'imbarcarono sul canotto. 
La Santa-Fè era ancorata molto lontano dalia 
banchina; per recarvisi, occorreva passare in 
mezzo ad una folla di bastimenti mercantili, di 
negrieri e di leggeri navigli sui quali l' altiere la- 
sciava errare sguardi cupidi. Egli esaminava par- 
ticolarmente con occhio invidioso un lungo brik- 
goletta ancorato in disparte. 

Il capriccioso, casì si chiamava, aveva, la prua 
affilata come uo pugaele, il corpo piatto sul- 
l’acqua, l’alberatura audacemente inchinata in- 
dietro, il busto nero e la cintura rossa. Presen- 
tava una certa analogia con un rettile 0 un uc- 
cello da preda, e si sarebbe potuto chiamarlo un 
drago o un aquila marina. :I luccicore fosfore- 
scente della marea montante permetteva di am- 
mirare la finezza delle sue forme. 


Era del resto un giovane più freddo del ghiac- 
cio, temperamento nervoso-Dilioso che sfidava la 
febbre gialla; magro, asciutto, non rideva mai, 
ma non pertanto era votato corpo ed anima al 
più allegro degli scervellati, cioè a D. Gabriele. 
— Hai tu paura di essere impiccato? gli do- 
mandò costui bruscamente. 

— Ed è per rivo'germi questa stupida doman- 
da che mi hai fatto risalire qui a quest'ora? 

— La mia domanda non è così stupida come 
pare; rispondimi categoricamente. 

— Ebbene? no! e poi? 

— E' che io ho un progetto in cui tu figuri 
in prima linea, e che può condurre direttamen- 
te al patibolo. 
— Ah! 

— Si tratta nientemeno che di sbarcare una 
parte dell'equipaggio, d’impadronirsi del brik 
che tu vedi laggiù, di andare con esso a fare î 
corsari, ed innanzitutto rapire la figlia del go- 
vernatore, donna Juanita, di cui io sono inna- 


— Bel pezzo di legno! mormorò mastro Brim- 
bollio. 

— Le sue vele sono ai pennoni? domandò a 
bassa voce l'ufficiale. 

— Sì, capitano, rispose con affettazione il ma- 
rinaio. 

L'alfiere trasalì udendo darsi quel titolo, al qua- 
le non era assuefatto. 

Mezz'ora dopo, egli faceva svegliare il suo ami- 
co Fernando Riballosa, guardia marina che rim- 
piazzava le funzioni di quarto ufficiale sulla San- 
ta-Fé. 


Fernando aveva 28 anni suonati; al principio 


A ciascuno degl'iaterlocutori avrebbe fatto co- 


mente si raddolcì, tu mi hai l’aria di aver la co- 
scienza larga. 

Ssivo migliore avviso, mio luogotenente, il 
tesoro che non ci paga deve averla ancora più 
larga. lo mi sarei contentato, ve la giuro, delta 


modo di poter leggere nei lineamenti dell'altro: 
ma ia notte era scurissima. à 
D. Gabriele ne sapeva abbastanza e stava în 
guardia; mastro Brimbollio si era sufficiente: 
‘mente spinto. 
— Se per sua cattiva sorle, egli pensava, l’al- 


della sua carriera egli si era cullato nelia spe- 
rauza di progredire molto, e come tanti altri a- 
veva sognato le spalline di ammiraglio; più tar- 
di si era contentato di desiderare il grado di 
alfiere di corvetta: da sei anni non ambiva più 
nfente ed occupava i suoi ozi a pescare alla len- 
za. Come si vede aveva provato tutti i disinganni 
‘del mestiere. 


morato pazzo. 

— Caspita, è curioso! disse Fernando. 

— Vuoi tu darmi un colpo di mano? 

— Pel brik si; per la ragazza no! che diavolo 
ne faremmo a bordo? Non parliamo di donne; 
io amo meglio i pesci, essi sono muti. 

— lo ne sono innamorato, ti dico! 

— Tanto peggio! 

— -— Ed io non ho combinato tutta questa fac- 
cenda che per giungere alla conquista di don- 
na Juanita. 

Fernando alzò le spalle. 
— Vale a dire che tu mi abbandoni ? 
— Tu miinsulti ! 
— Allora tu acconsenti a tutto? 
— Non ne posso far di meno. perbacco! 
‘lu sei un amico impareggiabile — esclamò 


— Hai un sigaro ? — domandò Fernando. 
— Ahimè! no! 


— Ebbene, buona sera. 
— Non andartene — riprese vivamente D. Ga- 
brile. — Aspetta, dunque, discorreremo un poco 
dei preparativi. 

— A che serve? 

— Curiosa domanda ! Oh, diavolo, bisogna fare 
un piano. 

— Fallo tu solo; tu darai la consegna, io la 
eseguirò. 

Ciò dicendo Fernando voltò le spalle ed andò 
a coricarsi. 

Don Gabriele non potette chiudere occhio. 


n 


La vigilia di Natale tutti gli ufficiali della fre- 
gata vollero andare a passare la notte a terra, 
perchè dopo la messa, il governatore doveva da- 
re a tutte le autorità civili e militari un veglio- 
ne seguito da un gran ballo che si sarebbe pro- 
lungato sino a giorno. 

D. Gabriele ed il suo amico Fernando si inca- 
ricarono da soli del servizio di bordo. 

Verso mezzanotte. tutte le campane della città 
suonarono a chi più poteva; nelle vie serpeggia- 
vano migliaia di torce e l'oscurità cra più fitta 
nella baia. 

I tre capi del complotto si tenevano sulla pop- 
pa della fregata. 

— le armi sono nelle scialuppe? domandò Don 
Gabriele a Brimbollio. 

— Si capitano. 

— Ebbene fa imbarcare senza rumore tutta la 
nostra gente; quanti sono in tutti? 

— Cinquanta; io non ho potuto prenderne nep- 


D. Gabriele entusiasmato, e voleva gettarsi al 
collo di Fernando. 

T’altro lo respinse pulitamente, Quando uno 
spagnuolo è flemmatico sconcerta un elandese. 


pure uno di méno, tutti amici, marinai completi, 
arrabbiati di prima scel h 
— Ve ne sono dieci di più, ma tullavia an- 


diamo. è 
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d. S. N. delle suglie - Pres. L. 5 


Spregi 


Sistemazione 
000, 


Cronaca Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservatorio 
del Collegio Romano. — Termometro centigrado 
Massimo — Minimo 25.4 

Vaticamo. — Ieri, nel cortile detto della Pi 
gua, ai Vaticano, il Papa ricevette i soci del 
5 Leonino, del Comitato parrocchiale di S. Pi 
tro e della Conferenza di S. Vincenzo de' Paoli con 
e rispettive famiglie. 

Innanzi al peristilio di Pio VII era stato eretto 


socì 


ancelli d’ingresso facevano servizio i 
colo di S. Pietro. x 

Alte 17.20, il concerto della Gioventù Romano, 
iondato dal padre Luigi Pasquali, e diretto dal 
m. cav. Andrea Pascucci, intuonò l’ Inno ponti- 
ticio, e Pio X, vestito di bianco, col cappello rosso 
sul capo, si assise sul trono. 

Lo accolse un fragoroso applauso. no 

AI Papa facevano corona i monsignori Bisleti, 
maestro di Camera, e Costantini, elemosiniere, il 
marchese Giullo Sacchetti, i monsignori Miscia- 
telli e Scuptnelli, camerieri segreti partecipanti, 
Bressan, Terrinoni, Parolin, nipote di S. S., Ana: 
nia, G. Orazioli, Ugolini, il Consiglio direttivo del 
Circolo Leonino, con a capoil presidente comm. 
Puccinelli, il cav. Rosa, presidente del Comitato 
parrocchiale di S, Pietro, monsig. Cesarini, pre- 
sidente delia Conferenza di S. Vincenzo dei Paoli 
il prof. Lapponi, il comm. Harmel, l’ayv. Pericoli, 
consigliere comunale, il conte Grosoli, il comm. 
Sneider, il barone Meyer, comandante ‘della guar- 
dia Svizzera e un drappello di Guardie nobili con 
l'esente conte Ambro: 

In posto destinato assistevano le tre sorelle e 
la nipote del Pontefice, 

I S. P., toîtosi il cappello, scese dal trono e 
si fece innanzi al peristilio pronunziando con for- 
ma semplice un commovente discorso. 

Dopo di aver ringraziato i buoni romani della 
dimostrazione fatta, non alla sua persona, ma a 
quella che rappresenta, disse che la via dello- 


Ro) 


eraio fatta in Dio è tranquilla, inquai 
foche operando segue l'intento del Creatore, il 
pacco ha voluto che il lavoro fosse un 

la colpa. Raccomandò agli operai. “sono 

seguaci di quello stesso Gesù che passò la sua 
vita nell’officina di Nazareth, la pazienza, l'u- 
miltà, la rassegnazione. 
— Terminato il discorso S. S., con voce vibrante, 
impartì la benedizion 

Il concerto della Gioventù romana replicò 


l'Inno pontificio, mentre i presenti — circa 2009 
— gridavano: Vira Pio Xf 

Quindi il Papa tornò a sedersi sul trono e il 
concerto intuonò l'Adtelza, preludio della 2 

te della Risurrezione di Cristo del m. Perosi. 

ndo cadute aleune goccie di pioggia il Pa- 
pa rientrò nei suoi appartamenti ela festa ebbe 
\ermine. 

{l Papa volle ricevere poi il m. Pompeo Car- 
nevali, autore dell'inno cattolico italiano, che do- 
veva essere eseguito, è il m. cav. Andrea Pascuc- 
ci, ai quali, eal padre Forcellati, rappresentante 
il padre Pasquali, fondatore del’ Concerlo della 
Gioventù Romana, dimostrò il suo rincrescimen- 
to per non essersì potuto eseguire l’intero pro- 
€ a musicaie. AI m. Pascucci disse che fin 
dalle prime note aveva conosciuto la valentia del 
Concerto è la buona interpretazione, che ne da- 
vano i bravi giovani concertisti. 

— Il Papa ricevette ieri in particolare udienza 
il Comitato della Colonia veneta residente in Ro- 
ma, rappresentato dal rev. Giovanni Colussi, par- 
roco del Sacro Cuore, dal rev. Giovanni Busetti, 
vice parroco di Santà Maria ‘in Trastevere, dal 


comm. conte Alberto Cappellari della Colomba, 
dal dottor cav. Francesco Zacchi e sorella Ri 
dal cav. Luigi Galata e figlio, dal sig. A. Meucci, 


rappresentante del prof. Gobbo da Venezia, il 
quale fece umiliare a S. S. un'artistica tabacchie 
ra da lui finamente lavorata in mosaico, dal cav. 
Francesco Rosa e dal sig. Giuseppe M. Andolta- 
to, presidente del sodalizio dei SS. Narcisio e 
Pancrazio. 

Concorso per maestri comunali. — 
Un assiduo ci scrive: 

Egregio signor Editore, 


Per l'articolo 42 della leggo 12 lugho 1896, n. 293, 
e per gli articoli $ r 
zione di detta legge 3 dicembi 


ro che hanno conseguita Ja leenza normale è consen- 
tito di prendere pa biio ai concorsi, o di essere 
nominati d’ ufficio e ere infine messi a capo di 
una scuola. 


L'articolo 5 della 
45, dice che nessuna 
fornito di le 
Ora la € 
stro nel nostro C 


0 A febbraio corrente anno, n. 
iomina è valda se l'insegnante 
le abilitazione all'insegnamento, 
dicatrice del concorso ai po- 
Somune, ha interpretato I 
ticoio 5 della precitata legge non solo restrittivamente, 
| ma addirittara în modo erroneo, ed ha emessa delibe- 
razione per la quale al concorso non potranno parteci- 
pare che coloro i quali sono mumti del diploma d'in- 
ante elementare, ritenendo essere quello la sola le- 
bilitazione all'insegnamento, richiesta dal citato 


articolo 5. 


Ma 


l'errore è davvero grossolano, perchè in virtà 
sali 12, 85.095 della e del regolamen- 
to delle scuole normali, la legale ‘abilitazione è la sem- 
plice licenza normale. 

È' indubitato quindi che gl 
testeranno e il { 
ia P. 1 


esclusi dal concorso pro- 
siglio Scolastico provinciale e il Mi- 
vranno riconoscere il diritto toro 


nistero di 


perdita inutile di 
cll'insegnamento. 
îo a capire che la leggo 
scorso, mancante ancora del regola- 
applicazione, non abroga quella del 


lento del concorso, 


rendo poi d 
mento elemeni 


ento st 


concetto che la patente d'insegna- 
, è la sola legale abilitazione all'inse- 
hisognerebbe di legittima enza 
coloro, le quali dopo di aver conse- 
guita la licenza normale, si sono recate alla Scuola su- 
perire di magistero femminile, dalla quale uscirono col 


escludere anche 


diploma di abilitazione all'insegnamento delle scuole nor- 
mali, senza essersi mai curate — e sì capisco — di 
farsi rilasciare la patente elementare. 


Evidentemente la Commissione fabbrica nel vuoto, 


perchè il concorso sarà certamente annullato; e questo 
forse poco importerà al Comune che ha i denari da 
spendere. 

Ma non potranno del pari essere indifferenti quei 
veri concorrenti che verranno da tutto le parti d'Ita 


facenîo miracoli per trovare la somma necessaria per 


il viaggio e la permanenza qui, denaro che se  raggra- 
nellato con mille stenti una volta, non sanno se ru- 
scirà loro possibile trovarlo per una seconda 

azio dell'ospitalità cortese e mi creda. 


Un assiduo. 

V’assiduo ci pare che abbia perfettamente ra- 
gione e giriamo la lettera all'assessore per la 
P. I. perchè voglia provvedere. 

Concorsi al Musee artistico indu 
striale. — In base al nuovo Statuto sono aperti 
i seguenti concorsi : per tre uffici di professori 
‘oanti : di pittura decorativa, di plastica de- 
corativa, di decorazione architettonica, con l’ono- 
rario di L. 2000 annue per ciascun ufficio : per 
tre posti di capi officina per le tre officine che 
si apriranno in via di esperimento, una di cera- 
mica e di pittura in vetro, una di intaglio in le- 
gno ed in marmo, ed una terza di lavorazione 
di metalli, di oreficerie, incisione, cesellatura, ni- 
chelatura 'ece.. con l'onorario di L. 1200 per cia- 
seun ufficio ; per direttore dell'Istituto, con l’ono- 
rario di L. 4000 annue. 

I concorrenti dovranno non più tardi del 30 
corr. mviare analoga domanda alla presidenza 
del Consiglio direttivo corredata dei documenti. 

Gli obblighi che i coucorrenti assumono risul- 
tano dal regolamento dell'Istituto, il quale è vi- 
sibile nella segreteria dell’ Istituto medesimo nei 
giurni feriati dalle 12 alle 14 

I documenti, i lavori eseguiti, le fotografie ecc., 
ed in generale tutti i titoli che i concorrenti pro- 
durranno a dimostrare la loro attitudine all’ uf- 
ficio, potranno consegnarsi fino al 30 settembre, 
dalle 10 alle 14 nei locali del Museo, in via 
S. Giuseppe a Capo le Case, N. 96, a persona a 
tal uopo incaricata. 

Il concorso sara giudicato da una Commissione 
di 5 membri. Quattro di questi saranno nominati 
dal Consiglio direttivo del Museo, il quale ne sce- 
glierà tre fra i componenti il Consiglio medesimo 
èd uno all'infuori di esso. Il quinto sarà nomi- 
nato dai concorrenti che consegneranno la scheda 
relitiva insieme ai documenti e titoli che pro- 
durranno pel concorso. . E 
| Dopo giudicato il concorso, i documenti, foto- 

grafie ecc., presentati dai concorrenti, ed even- 
iualmente anche gli extempore, rimarranno espo- 
sti al pubblico per 5 giorni. — 
intro 15 giorni dal giudizio pronunciato dalla 
Commissione, i concorrenti potranno ritirare i 
documenti presentati; scorso il detto termine 
nessuna responsabilità avrà l'Istituto sulla con- 
servazione dei detti documenti. 4 

1 concorrenti prescelti saranno proposti per la 
nomina al Ministero di agricoltura, industria e 
commercio, dal quale dipende anche l' approva- 
zione delle conferme biennali. 

Scoperta archeologica a S. Bibbiana. 
Arcennammo ieri l'altro alla scoperta di un 
antico, messo alla luce vicino all'arco di 
e dicemmo 


Infatti pare ormai assodato che il mosaico fa- 
se parte di un edificio degli orti di Epafrodito 


ce: 
e Pailante. g 
Il mosaico non è molto fine, ma 


‘ertamente 
ha qualche pregio. Sembra che la Società delle 
ferrovie lo donera al Comune, 

R. Scuola pratica d’agricoltura — 
La nostra scuola pratica di agricoltura ha !o_ scopo 
d'istruire chi voglia dedicarsi alle industrie agricole o 
proseguire gli studi nei corsi superiori delle scuole di 
enologia e viticultura. | |__| | | — È 

L'insegnamento che vi s'impartisco è teorico 0. pra- 
tico, si compie in tre anni di corso, o in due per gli 


ammessi al 2° corso, o riflette, oltro le materie d'in- 
dole generale, lo seguenti: agricoltura, industrie rurali, 
zootecnia, igiene rurale, computisteria, agrimensura, di- 
segno, scienze fisiche 6 naturali © legislazione agraria. 
E° inoltre istituito un quarto anno di corso facoltative 

Sì ammettono alunni convittori ed esterni. I convit- 
tori, se nati o domiciliati nella provincia di Roma, pa- 
rano L. 450 ennue; quelli di altra provincia, pagano 
sa 480, oltre Ja tassa di ammissione di L. 50; gli a- 
lunoì esterni pagano cento lire annuo. 


uola ammette inoltre uditori per le Jezioni sul- 
lo malerie tecniche, ed apprendisti nei lavon della a- 
zienda. 

Ti termine uti la presentazione delle domande 
di ammissione scadrà il 30 corrente. 

Per altre notizie, rivolgersi al direttore della Scuola 
(tuorì porta Cavalleggieni, vicolo Gelsomino 40). 

Do; la proibizione — Le precauzioni del- 
la P. S. sortirono il loro effetto. Promotori, apostoli e 
seguaci preferirono lcodo dalle pore, nonostante il 
vento polveroso @ soffocante. Il dep. Ferri, più fortu- 
nato, aveva trovato la sua buona ràgione per andare a 
godersi un po' di fresco fuorì di Roma. 

La riunione era stata indetta per lo 45 in Campo 
de’ Fiori. Ma nessuno si presentò, e nessuno fece nep- 
puro capolino per ammirare lo stato d'assedio della 
piazza. 

Eppure il commissario Sennoner, il tenente Campa- 
gna e i delegati Pignataro e Clavari aspettavano di po- 
ter fare con Ja consueta effussone gli onori di casa. 

Alle 18, visto che d'ospiti no» v'era nemmeno l'om- 
bra, si ritirarono al Monte della Farine, 

Un altro ricevimento era stato preparato con ogai 
cura sulla piazza del Campidoglio. 

Ma neanche lassù andarono gli attesi. 

Ricreatorio Tiburtino. — leri nella pale 
stra del Ricreatorio ebbe luogo una simpatica festa. 

Dopo alcuni esercizi ginnastici il vice presidente del 
Comitato cav. Carlo d'Avanzo appese al nastro della 
bandiera tre medaglie vinte dal Ricreatorio in tre gare 
indette dalla Società ginnastica Esperia e dal Ricreato- 
rio Vitt. Em. Ill. 

Il furiere maggiore Marooga Giuseppe pronunciò belle 
parole guadagnandosi lunghi applausi. La festa terminò 
con l'estrazione a sorte di un libretto postale di ri- 
sparmio. 

“ Società romana di nuoto. — leri mat- 

tina, alle 10,30, si effettuò una gita indumentale di 

salvataggio su di un percorso di m. 1500 dalla locali- 

tà detta dell’ « Albero bello », allo stabilimento al Pon- 

te Margherita. Vi parteciparono circa venticinque gi- 

tanti, che erano seguiti di un vaporetto e da diverso 
che, 

Alle 17 circa i soci si riunirono sul galleggiante per 
una biechierata. Molti gli invitati intervenuti, fra i quali 
i rappresentanti delle diverse Società di canvitaggio di 
Roma. 

L'egregio cav. 


tismani ed il signor Papi facevano 
a. 
gria regnò sovre- 


con squisita cordialità gli onori di © 

Inutile dire che ia più schietta al 
na durante la simpatica rinnioue. 

Linea Roma-Marino-Castel Gando! 
fo-Albano-Anzio-Nettuno. — Cambiamen- 
to d'orario — Domani 15 settembre su dette 
si attiva il nuovo orario qutunnalo colle si 

Roma-Albano p. È 
(festivo) 15,20 - 17 

Albano-Roma p. 6,3 
AA6 - 47.7 A (festivo) 

Roma-Anzio-Nettuno p. ) - AR, 

Nettuno-Anzio-Roma p. 7,23 - 1Î,36 - 17,42. 

Sulla Roma-Albano si mantiene lo stesso numero di 
treni © ciò per l'aummentato movimento viaggiatori. Chi 
desidera l’orario gratis può ritirarlo presso l'Agenzia 
internazionale dei viagg Corso. 

Febbri Malariche guarite istuncaneamente 
— Vedi 4* pagina 

Ospedali diRoma Novimento dei miziaii a 
9 settembre 1903 


Consoiaz. 
Gallicano 


Piccola Cronaca 


Ancora del matto al Quirinale 
pazzo che fu fermato nudo, l'altra sera in piazza dei 
uirinale, venne identificato per Luigi Stampelli d'anni 
18, d'Avellino, bracciante, abitante in va Bucca della 

Verità 5, p. 3, nella locanda del Paladino 

È' persona nota alla Questura per aver preso parte 
alla rapina ‘il 1° el corrento anno, in via Santa Sa- 
bina, in danno del comm. Ambrosini, e di quella in 
piazza della Bocca della Verità, ma per questi reati fu 
assolto dal Tribunale. 

Lo Stampelli ieri mattina riuseì a svincolarsi dai le- 
facci che lo tenevano in un letto, in una camera del- 
l'ospedale della Consolazione 

Libero si armò di una tavola colla quale rappe i 
vetri della finestra, i lumi a gas e tutto ciò che gli 
veniva a portata di mano. 

Gli infermieri riuscirono, dopo lunga lotta, a legarlo 
di nuovo. 

Il disgraziato, affetto da morboso furore, verso il mer- 
zogiorno venne trasportato al Manicomio. 

Grave rissa in via della Caprarec- 
cia. Teri mattina alle 11, in via della Caprareccia, 
il bracciante Loreto Antonucci, d'anni 17, romano, a- 
bitante in via Principe Eugenio 15, avendo trovato al- 
cuni giovanotti che giuocavano a zecchinetta, volle pun- 
taro ire soldi. 

o era diretto dal muratore Ignazio Carusi, di 
anni 17, da Ceprano, abitanto in via dei Fienih 80. 

Al mbmento del pagamento della vincita i due ven- 
nero a questione per la differenza di 5 centesimi. 

Dopo scambiatisi colpi di sasso misero mano ‘ai col- 
telli è sì ferirono reciprocamente. Il Corusi riportò quat- 
tro ferite alla guancia destra, alla mano destra e due 
al torace, e l’Antonuccì due ferite al braccio ed alla 
mano destra. 

Il Carusi a S. Antonio venne giudi 
di vita. 

L'Antonucci fuggì e si andò a nascondere dietro la 
tazione del tram a vapore di Tivoli. 

In seguito alle indagini praticate dalla guardia di 
P. S. Pasquale Cianchelli, l’Antonueci alle 14,30 si co- 
stituì al delegato La Vallo, al Commissariato dei Monti. 

Le ferite riportate dall’Antonucci guariranno in 12 
giorni. 
 L’accoltellato di fuori porta Maggio- 
re. — leri aile ore 16,30 il dottor Ferretti della Cro- 
ce Rossa rinvenno in terra in un lago di sangue nella 
tenuta Gargaricola nel territorio di Montecelio pres- 
so Torre Nuova, 12 chilometri fuori porta Maggiore, 
il bifoico Tobia Bufalieri, d'anni 34, da Montecelio ed 
ivi domiciliato. 

Fattolo adagiare nella barella della Croce Rosso, il 
Bufalieri fu trasportato a S. Antonio dove i dottori A- 
scarelli e Carducci gli riscontrarono una ferita di col- 
teilo in corrispondenza del settimo spazio intercostale 
sinistro, lunga circa 5 centimetri, penetrante in cavità 
all'addome con lacerazione della milza, una ferita al- 
l’ottavo spazio intercostale interessante tutti i tessuti 
molli fino al peritoneo, una ferita profonda al torace, 
ed un'altra ferita al braccio sinistro. 

Il Bufslieri venne giudicato in imminente. pericolo 
di vita. dra pad 

Interrogato dalla guardia di P. S. Intorrella dichiarò 
cho era stato accoltellato dal bifoleo Francesco Ciatta- 
glia da Frascati, col quale era venuto 2 questione per 


il giuoco della passatelia. _ 
Îl brigadiere dei carabimeri Insabato, comandante 


delia stazione di fuori porte Maggiore, iniziò subito le 
indagini per l'arresto del feritore. 

Bambino rinvenuto cadavere in una 
fontana — Nello oro pomeridiane di ieri, nel cor- 
tile dello stabile in via di S. Pietro im Vineoli, stavano 
trastullandosi alcuni bambini. 

Uno di essi, Giovanni Gabrielli di 413 mesi, scom- 
parve improvvisamente. Sane 

Dopo molte ricerche il fratello Giovanni, di 14 anni, 
lo rinvenne cadavere nella fontana da lavare nel cor- 


tile stesso. È È 
Avvertito del fatto il Commissariato di P. S. dei 


Monti, il cadaverino venne trasportato all'ospedale d 
la Consolazione, 

MN grave fatto di stanoite in via Can- 
dia. — Poco dopo la mezzanotte, in via Candia, pres- 
so porta Trionfale, ì fratelli Felici Arcangelo e Giulio, 
da Monte Compatri, fornaciari, © Pietro Fiori, fornacia” 
fo, da Pesaro, tuti abitanti in via Candia 5, vennero 
a questione con il tipografo Augusto Montalbano, da 
Treviso, perchò erano state rivolte parole sconveniegti, 
alla moglie di quest'ultimo, certa De Sylva, americana. 

Passati alle vie di fatto i! Montalbano, estratto un 
rasoio, cominciò a menare colpi alla cieca. 

Arcangelo Felici ricevette un tremendo colpo al collo, 
e il Fiori riportò una forita alla faccia. —— 

Nella colluttazione ‘ancho il Montalbano riportò con- 
tusioni escoriate. ti 

"Trasportati tutti a S. Spirito il Felici Arcangelo fu 


cato în pericolo 


giudicato in pericola di vita, il Fiori guaribilo in 12 
giorni e il Montalbano in 40 giorni con riserva. 

La rissa in via Monte di Fiore. — Ver- 
so le 22 di iersera in via Monte di Fiore, in Traste- 
vere, per pottagolenai di donne questionarono i gramio- 
giari Gaetano Bagnoni di anni 59, d'Ascoh Pi 
Giuseppo Ippoliti, d’anni 50, da Petrella del Li 
parole passarono ai fatti mettendo mano ai coltelli. 

ll Bagnoni per disarmare l’ayversario rimase forito 
alla mano sinistra ed al petto. 

Sopraggiunto il figlio di questo Gregorio, d'anni 18, 
da Roma, veduto che il padre era ferito, armatosi di 
una forcina ferì l’Ippoliti. 

1l milite cella Croce Bianca Salvatore Pagliarani ed 
il bersagliere Luigi Stazzi accompagnarono alla Conso- 
lazione | feriti. 

Ambedue dal dottor Caiò vennero giudicati guaribili: 
l’Ippoliti in 40 giorm, e fu trattenuto in arresto ; 11 Ba- 
gnoni in giorni 15 con riserva. 

Il suicidio al viale del Re. — Alla Con- 
solazione ieri circa le 4 di mattina cessava di vivere 

iovanni Monedora, d'anni 26, da Faenza, pastaio, che 
l'altra sera nella sua abitazione al viale del Re 97, si 
esplodeva al torace un colpo di rivoltella. 

La rissa in via della Catena — Le so 
relle Verliaghieri, Adele d'anni 28, e Altamura d'an- 
ni 20 romane, fru:tivendole, nella loro abitazione in via 
della Catena di Pescheria 4. p. p. per una lira alterca- 
rono con la vognata Carmela Perotia d'anni 25 da Ar- 
lena dei Marsi. Questa, impugnato un coltello che stava 
sopra il tavolo della cucina, ferì le avversario e queste, 
alla ioro volta, ferirono, con la paletta e con un cuo- 
chiaio, la mela. 

Al chiasso accorsero gli altri coinquilini che le divi- 
sero e lo accompagnarono a medicarsi alla Consolazio 
ne. Il dottor Continelli lo giudicò guaribili in 40 giorni 
per ciascun: 

Baruffa in piazza del Pianto. — Anna 
Bianchi-Fasani, di anni 20, romana, abitante in via Ti- 
burtina, 26, p. 2., ieri mattina andò in piazza del Pianto 
ad attendere ìl marito Giovanni Dionisi, di anni 25, ro- 
mano, il quale lavora come muratore con l'impresa Ja- 
cobacsi al nuovo tempio israelitico e gli chieso i de- 
nari per pagare i debiti fatti per mangiare durante la 
ssitimiana. Siccome comnciò al alzare la voco, il ia 
rito lo diede dei ceffoni. In aiuto di lui 6 contro la 
donna sì unirono i cognati Dionisi Attilio, di anm 26, 
€ Vincenzo, di anni 19, romam. 

La poveretta, picchiata da quei tre bravacci, riportò 
dello contusioni guaribili in 10 giorn. 

Investimento. — In via Appia Nuova, Vin- 
cenzo Maceratesi, di anni 67, da Monto Gramaro, fu 
investito da un biroccino tirato da un cavallo, che lo 
gettò in terra o glì produsse contusione nella schiena. 

a guardia Giuseppe Colazingari lo trasportò alla Con- 
solazione. 


Monte di Pietà. 
Martedì 15 settom. 1903 - La 1° Custodia rende: 
1! di 28 gennaio 1903 ino 


La ®* Custodia vende: 

Oggetti di bianchoria e vestiario impegnati il dì 21 
febbraio 1908 fino alla polizza n. 28960 
Si pagano 1 resti dei pegni venduti nelle Custodie 1 e 3 

. — Sì concedono Drestanzo sopra pegno d 

getti fino aila somma di L. 10,000 e sopra titoli emes- 
sì © garantiti dallo Stato, Si fanno anticipazioni sopra 
ie polizze dell'istituto coll'iatoresse identica è quei:o 
suîie prestanze su pegno. 


edere in 4° Pagina )o — 
Prezzi d'Abbonamento ed Inserzioni 
Guida del Porestiere - Orario Ferrovie 


Gli Uffici d' Ammin. sono aperti dalle ore 9 alle 19. 
Dopo le 19 lo inserzioni si ricevono egualmente 
fino alle 3 dopo mezzanotte all'Ufficio di Redazioni 
Telefono - N. 1237 per gli Uffici di Redazione. 
i. 1234 per l'Amamimietrazioni 


SS =" 
Teatri di Roma 
Costanzi, — Anche iersera Madame Sans Géne 


ebbe, diciamolo pure, perchè è la verità, trionfo asso- 
luto sotto tutti gli aspetti specio per Virginia Reiter. 
sicchè auguriamoci ancora qualche altra replica. 

Stasera la brillantissima commedia in 3 atti di A. Te- 
stoni: Fra due guanciali e domani poi una novità 
puro del Testoni La duchessina, commedia in 3 atti. 

E Alfredo Testoni, che è in Roma, assisterà alla 
rappresentaziono della sua nuova commedia alla quale 
auguriamo successo completo. 

Nazionai — li Natale di Pierrot ebbe con- 
ferma splendida del successo e di applausi . 

Alla musica ed alla esecuzione si succedettero clamo- 
rosi applausi. 

Stasera altra replica. 

Giardino Margherita. — Finita la festa di 
Piedigrotta, stasera sì ritorna all’antico programma. Mal- 
dacea, la Castillo e la De Marini eseguiranno anche lo 
più applaudito canzoni della muova produzione. Chiude- 
ranno lo spettacolo i duetti Maldacaa-Castillo. 

Domani serata în onore dei maestri Gambardella e 
di Ci 

Sferisterio Romano. — Oggi duo partite al 
giuoco del pallone. 

Prima partita — Rossi: Frullani, Pacini, Berardi — 
Turchini : Desii, Marini, Lazzeri. 

Seconda partita — Rossi: Franchi, Marini, Lazzeri 

— Turchin : Gabri, Nidiaci, Capponcini. 


Fabr... 


—ee 
> @ x 
Spettacoli d’oggi 
Costazni — Fya due guanciali, ore 21 
male — Îl Natale di Pierroî, ore :1. 
Sferisterio Rownno. — Giuoco "al pallone, ore 1. 
Giardino Margherita 
Via XX Settembre, 
Spettacolo variato, ore 21. 


CREDITO ITALIANO 
Situazione gen. dei conti al 31 Agosto 1903. 
Vedi 4° pagina)— 


colle rino 


Nuova Sala di scrittura sente “mac: 


chine Yost. Via delle Muratte, 75-76. — Lavoro 
perfetto - Prezzi moderati — Esecuzione prontissima. 


Ultime Notizie 


La Regina Madre 

(8) Stoccolma, 13. — S. M. la Regina Mar- 
gherita è partita stamane alle 10 per ‘Puligaro, 
onde visitarvi il Castello del Principe ereditario. 

Il Re Oscar, il Duca e la Duchessa di Westro- 
gotia si trovavano alla stazione a salutare S. M. 
La prima dama di Corte della Regina Sofia of- 
ferse alla Regina Margherita uno splendido maz- 
zo di rose con nastri dai colori italiani. 

La Regina Margherita lascierà stasera îl Ca- 
stello di T'ullgarn'e proseguirà per Cristiania. 

(S) Stoccolma, 1 La Regina Margherita 
è giunta nel pomeriggio a Soedertelje. Grande 
folla riunita alla stazione la acclamò entusia- 
sticamente. È 

La stazione era imbandierata. Un gruppo di 
bambini presentò alla Regina Margherita un 
mazzo di fiori coi nastri dai colori italiani. La 
Regina ringraziò pronunciando qualche parola in 
svedese, 3 di 

Quindi la Regina coi personaggi del seguito 
discese in battello e riparti per Tuligarn saluta- 
ta da una calorosa ovazione. i n 

La Regina Margherita si tratterrà a Cristiania 
fino al Î7 donde per la via di Gothenburg parti- 
rà per Copenaghen: 


Pel Sempione. 


Jeri conferirono gli on. Morin, Balenzano e Di Bro- 
glio_por prondero ‘accordi intorno alla convenzione ri- 
S 


o la delimitazione provvisoria dei confini del 
mpione. 


| partito da Castllam 


L'inchiesta per la Marina. 
Come abbiamo annunziato, l'on. Morin è ritor: 
nato da Maderno, dove ha conferito con l'onor: 
Zanardelli, fra l'altro dell'inchiesta sulla marina. 
{'an. Presidente del Gonsiglio non ha ima: ab- 
bandonata l’idea di mantenere l'impegno assun- 
to innanzi, alla Camera di nominare una Com- 
missione d’inchiesta per la Marina, ed fl ritardo 
si deve un po’ alla salute dell'on. Zarardelli, che 
ora è perfettamente ristabilita, ed un poco ai 
noti avvenimenti. 
In ogni modo la nomina della Commissione è 
rossima e l'ulteriore breve ritardo 
fatto che l'on. Zanardelli e 
presenlate nella Commis gi 
ro possibile delle frazioni parlamentari, 
notizia poi che qualche alta personalità po- 
‘a abbia già rifiutata la presidenza della Com- 
missione, è priva di qualsiasi fondamento. 


Ministero Interno. 


lerî l'on. Morin ha conforito con l'on. Ronchetti în- 
torno aì provvedimenti da prendersi in ordine ai casì 
di pesto di Marsiglia. 

Sanità marittima 

. Con Ordinanza di sanità marittima in data di 
ieri le provenienze da Marsiglia sono sottoposte 
alle prescrizioni dell'Ordinanza n. 5 del 1902 
contro la peste. 


Ministero Esteri. 

TTelegrafano di Lisbona che il Governo portoghese ha 
deliberato di istituire due nuove legazioni: una in Cina 
e l'altra nel Giappone. 

Una decisione del Consiglio di Stato. 

La IV Sezione del Consiglio di Stato ha accolto il 
ricorso dell'addetto di Legazione lio Marchetti Fer- 
rante contro il deereto Prinetti che lo dichiarava di- 
missionario per non aver raggiunta in tempo la desti- 
nazione a causa di malattia, epperò il Marchetti Fer- 
rante viene reintegrato nella posizione precedente. 


istero Grazia e Giustizia. 


Ieri l'on. Cosco-Ortu è ritornato a Roma ed oggi l'on. 
Talamo partirà per Napoli. 


Ministero Lavori Pubblici. 


La Commissiono incaricata di concretare gli elomea- 
ti da servire per la risoluzione del probloma delle Con- 
venzioni ferroviarie, che si dovevi riunire domani a 
Milano, si munirà invece a Roi 


Ministero Finanze. 


L'on. Carcano sta preparando una circolare sulla re- 
visione del reddito dei fabbricati. 


Ministero Marina. 

Ieri alle 20 parù per Torino il contrammirag 
naudi, sottosegretario di Stato, 

Sono in corso i seguenti decreti di promozione, 

Novaretti a capitano macchinista — Chipollera a te- 
nente macchinista — Ponsigliono a sottotenente mao 
chinista. 

Il capo macchinista di 1. el. Jacozzi Giustino collog. 
pos. ausiliaria — Bus Giuseppe cap. macchinista di . 
promosso alla 2. — Massaro Antonio id. 3, id. 2. — 
Lenzi Francesco id. 2. id. 3. — Carino Luigi id. 3, id. 
2. — Lubrano Giovanni e Mollo Raffaele macchinisti 
di 1. promossi capi macch. di 3. el. ed ascritti al 2. 
dipartimento — Cocozza Campanile Vincenzo medico di 
1. cl. imbarcherà a Genova il 15 sull' « Hohenzollern # 
în sernzio di emigrazione — De Conciliis Decio id. 
sbarcato dalla « Lombardia 


io Rey 


Calabria » giunta a Yokohama — « Garibaldi + 

are Stabia — « Volta » partito 
da Taranto — Garibaldi » giunto a Messina — 
< Staffetta » a Palermo. 


= 


Informazioni Estere 


AÙSTRIA-UNGHERIA 


(S) Leopoli, 13 — Essendosi sparsa la voce che 
a Zablotow una donna cristiana fosse stata assassinata 
in una casa d'israeliti, malgrado che lo autorità smop- 
tissero questa voce, i coniadmi attaccarono parecchi 
istaoliti. Tre di ossì furono gravemente feriti è pgfec 
chi altri leggermente, Numerosi vetri dello Anestro delle 
case abitato da israeliti vennero rotti. I disordini dura- 
rono mezz'ora. 


Mercato di Roma. 
LISTINO UFFICIALE DELLE MERCI 
FUORI D Cu 
dal dì 6 al dì 12 Settembre 1903. 
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33 Arrewpice DeL « PoroLo Romano » 


Capitan Bonaccia 
Romanzo di P. SAUINÉRE 


Traduzione di A. Del Valle de Paz. 


v. 


Ora, siccome i dazii su questi prodotti di fabbrica 
nostra, sono esorbitanti, lei lo sa, e, per quantorea- 
lizzi digià dei benefìzii enormi, il signor Lougwood 
ha pensato che la cifra di questi benefizii sareb- 
be triplicata s evitare di pagare questi 
diritti onero 

‘o, disse Raoul sorridendo. 
un uomo del pae- 
lo la navigazione diffi 
potrebbe disimpegnarsi del- 
l'ardua impresa anche creandosi delle intelligen- 
ze colla terra. Se si trovasse quest'uomo, invece 
di duecento mila lire di guadagno, se ne realiz» 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE 


Prezzo dell associazione 
—{ Senza L'ECO DELLA mona )- ] 


Stati dell'Unione (oro). Anno L. 40 - Sem. 20 
Italia . . Anno L. 18 - Sem. 


si ricevono presso gli uffici posti 


Le Associazioni sit Lr cenci son 


All'Amministrazione del Po 
Via Due Macelli, 6-9 
211.0 dal 


zerebbero cinquecento mila. Al prezioso socio il 
signor Longwood rilascierebbe il terzo dei bene- 
fici; come di consueto egli si occuperebbe delle 
riparazioni e mantenimento della nave della pa- 
ga dei marinai, e delle spese di navigazione. Per 
di più, siccome è d’uopo avere una nave che 
cammini bene, per sfuggire alle crociere, così e- 
gli applicherebbe a quest’uso la goletta quì pre- 
sente; garantisco che è la più bella veliera del- 
l'Inghilterra, e quindi del mondo tutto. Vede dun 
que che le propongo nettamente la questione, pe 
rò non voglio esigere da lei una risposta 1mme- 
diata. Se le conviene, ritorni fra tre giorni a co- 
lazione da me; troverà il mio armatore a bordo 
e per iscritto potremo regolare subito Je condi- 
zioni del contratto. 

Le offerte brillanti fattegli dal capitano lascia 
rono Raoul un po’ sbalordito, tant'è vero che per 
tre giorni esitò, considerando il pro e il contro. 
Finalmente il giorno stabilito si presentò a bordo 
della goletta. Dal conto suo, fece anch'egli le sue 
restrizioni. Prima di tutto rifiutò di declinare il 
suo nome. Volle che il suo equipaggio fosse com- 
posto di marinai francesi, eccetto il pilota, di cui 
non poteva far senza per navigare sulle coste 


‘on semplice dichia- 
‘on cartolina vaglia, 


N. B. - L'Eco 


dell'Inghilterra. L'armatore stette irì forse se con: 
fidare ono il bastimento ad un individuo che non 
voleva far conoscere il suo nome, ma le quaranta 
mila lire di cui Raoul era portatore, appianarono 
tutte le difficoltà, riuscendo di sufficiente garan- 
zia. Fu firmato il contratto, ed inoltre Raoul volle 
stipulare che non sarebbe stato responsabile di 
alcun accidente, di qualunque natura esso fosse. 
Domandò un mese di tempo per formarsi un e- 
quipaggio, e per crearsi delle intese, quindi ri- 
partì per la Francia. 

Per l'appunto in questo tempo scoprì la grotta 
che doveva favorire tanto opportunamebte i suoi 
disegni. Dette incarico a Maroît a Talec e a Yvon 
di procurargli trenta uomini di polso, i quali tu- 
ron reclutati al borgo di Batz al Pouligueu e a 
Saint-Nazaire; turono inviati per Dover alla casa 
Longwood, e Raoul li organizzò. Gianni Talec fu 
incaricato di trasportare a Nantes Je mercanzie 
accumulate nel sotterraneo, poichè certamente il 
lettore avrà indovinato che il suo commercio di 
foraggi era una scusa. In mezzo a ciascun carro 
di fieno o di paglia, erano ben disposte le più 
ricche trine i tessuti più morbidi, i più belli og- 


getti in acciaio. 


Anno L, 


L'ECO DELLA MODA )- 
Anno L. 21 - Sem. 11 - Trim. 


Pielro Maroòt colla scusa di andare alla pesca 
raggiungeva la goletta in alto mare, e prendeva 
a bordo una parte del carico; e così per tre anni 
Ja maestria di Raoul dei suoi amici aveva sviato 
ogni sorveglianza. 

La prima volta che Raoul aveva lasciato Dover 
con un ricco carico, aveva riunito tutto il suo 
equipaggio ed aveva dett 

— Amici miei, sento il dovere di non nascon- 
dervi alcuno dei pericoli ai quali andate incon- 
tro. Noi siamo contrabbandieri, lo sapete e nel 
pericolo non pussiamo aspettar aiuto che dal 
zielo e da noi stessi. Quindi è necessario che sia- 
te tutti d'accordo, e che vi abituiate alla disci- 
Dlina più severa. 

« Sarè inesorabile, se qualcuno di voi infran- 
gerà gli ordini da me dati; ma mi troverete sem- 
pre alla vostra resta quando si tratterà di com- 
battere, e giuro che non sarò avaro del mio san- 
gue e delle mie premure. 

Queste poche parole bastarono ai marinai per 
giudicare colui che li comandava. 

Nessuno di loro conosceva Raoul, quindi lo 
chiamavano capitano. Poi a forza di vederlo sem- 
pre sorridente sempre prodigo di buone parole e 


4.2 Pagi 


45 - Sem. 23 - Trim La quarta pagina è calcolata 


d’incorageiamenti sempre generoso, SeMpre giy. 
sto, l'equipaggio gli conferì unanimamente il so. 
prannome di capitano Bonaccia. 

Questi per viemmaggiormente attaccarti a gi 
stabili di accordar loro oltre la loro paga, una 
porzione dei suoi propri benefizii. 

Tal gratificazione trasportò l'equipaggio al 
punto che Raoul divenne il suo idolo € che non 
uno degli uomini avrebbe esitato a dar la sua 
vita, se il capitano l’avesse richiesta. 

Nello stesso tempo quando, dopo aver regolato 
i suoi conti con Talec e con Maroît, il capitano 
dette ordine di riprendere il mare, tutti i mari- 
nai si alzarono, e facendosi scivotare lungo ja 
corda sospesa al disopra dell’abisso, armarono 
alla svelta il canotto che li pettava. 

Yvon e Pietro li seguirono; Raoul scese per ul. 
timo, dopo aver ancora una volta raccomandato 
a Gianni Talec di far di tutto per ritrovare Marta 

Erano le quattro della mattina; la marea ab- 
bassava, e il canotto trascinato da dieci rematori 
in dieci minuti raggiunse il brigantino. 

Si stava per levar l'ancora, allorchi. il capitano 
scorse al largo un fanale rosso, immobile che 
sbarrava l’entrata della Loira. 


Cent. 20 la linea 


INSERZIONI. 
Inserzioni ctr te gionale ta Bathed di 190,119 Croci più 
Gronaca, L. 1 1a linoe 7 Pico: Promo cine pete nea (ONre 100 


3. pag.) cent. 70, 
Economici (Vedi tariffa speciale). 
base ad otto colonne, come qui appresso segnate 


Trattandosi di più inserzioni, ribnano dn conve 


CREDITO ITALIANO] Vilesgiature pei Castell 


Società Anonima 


Capitale Sociale versato L. 35,000,000 


Sedi: GENOVA, MILANO, ROMA, FIRENZE, SPEZIA, LUCCA, CIVITAVECCHIA 


Situazione Generale dei Conti al 31 Agosto 1903 


Attivo. 
Cassa. 3 
| Etetti sull'Italia 
Effetti sull’ Estero 
Riporti. |... 
| Titoli di Proprietà . 
| Partecipazioni . . 
| Beni Stabili . . | 
| Debitori Diversi. . 
aldi debitori 
ed Esteri L 
Conti colle sedi 62,059,831 2 
Monte Cedole. . . . 4 242,195 
Mobilio e Spese impianto. | 8.668 
Debitori per Avalli. . . . | 22,381,345 
( Depositi a Cauzione 1.185.400 
Conto Titoli ( Depositi a Custodia 
( Depositari Titoli 7 


| 
Spese Generali, tasse ed interessi | 


passivi del corr, Esercizio , ,, 


| Passivo. | 
| 35.000,000 — 
185,564 89 


Capitale 
Fondo di Riserva . / / 
Depositi in Conto Corrente 
Risparmio . . . ._. 
Buoni Fruttiferi. . 1°! 
Accettazioni per conto terzi 
Assegni în circolazione 
Corrisp. saldi creditori 
Ital. ed Esteri L. 50,051,841.66 
Conti colle sedi ,, 12,974.674,36 
Creditori Dive 
Dividendi a pi 
Avalli per conto terzi . , 
( Depositanti a Cauz. 7 
Conto Titoli ( Depositanti a Custod, 7 
( Depositi presso terzi 


L. 


29,408,980 23 
2,7191273 69 
12,301,513 16 
1.131,68£ 58 


22,881,346 48 
1,186,400 — 
194,108 52 


SINDACI 


Saldo Utili 190 
Utili lordi del corr. 
esereizio 


LA DIKEZIONE CENTRALE 


PFIZMAJER - E. RAVA 


G. Simonetta, T, Mazzino, M. da Pa: 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 
DEPOSITI FRUITTIECEZEUI 


Conti Correnti Liberi 2 12 do 
con vincolo di un mese 2 314 010 
k; A due mesi e più 3 116 010 
Prelevamenti : L, 10,000 a vista. 
da L. 10,000 a L. 25,000 con 1 giorno di 
preavvriso. 
n° da L. 25,000 a L, 100,000 con 3 giorni di 
preavviso. 
Libretti di Risparmio 3 00 
con vincolo di 15 giorni, 
Prelevamenti : L. 3,000 a vista 
da L. 3,000 a L. 
preavviso. 
per somme maggiori 10 giorni di preavviso, 


Libretti di Piccoli Risparmi 
con vincolo di 15 giorni 

Prelevamenti : L. 1,005 per giorno 
giori 10 giorni di preavviso. 

Conti Correnti Mensili 3 o 
Versamento di somme, l'ultimo giorno di ciascun 

mese per prelevarle l'ultimo giorno del mese succe 

vo. Il versamento 0 la rinnovazione dovranno 

preavvisati almeno 5 giorni prima). 


»00 con 1 giorno di 


3 112.000 


per somme mag- 


Buoni fruttiferi 
all'interesse del B 114 019 con scadenza da 3 a 6 mesi 
È 3 112 010 + » 7a ilme 
: 3314 010 mesi © più, 
Conti correnti di corrispondenza deditori e cre- 
ditori a condizioni da conve: 
Sconto ed incasso di cf 
l'estero. 
Cambio di monete — Valnte estere. 
Lettere di credito su qualunque piazza italia- 
na od estera 
Rilascio di assegni e versamenti telegrafici 
per qualunque piazza, 
Anticipazioni, sovvenzioni e riporti contro va- 
lori o eertificati di merci 
Esecuzioni di ordini di Borsa su qua- 
iunque piazza, tanto per contanti che a termine. 
Apertura di crediti liberi e documentati per 
le importazioni ed esportazioni e su qualunque piaz- 
za nazionale ed estera. 
lumpra e vendita di cambi a consegna con 
la facoltà di consegna o ritiro a piacere del con 
traen!e 
Conti corre 
convenire. 
2 in generale qualsiasi operazione 
di Banca. 


sull'Italia e sul- 


i in effettive a condizioni da 


N. BB. Tutti gli interessi sono netti di imposta © capitalizzati alla fino d'ogni semestr 
Si ricevono come versamenti in valuta le cedole scadute pagabili in Roma 
La Banca fa graluilamente ai Correntisti il servizio di Cassa © quello del pagamento dello Imposte dirette che 


scadono sulla Piazza, 


Depositi di valori diversi in semplice custodia ed in amministrazione 


e la stagione balneare ANZIO—NETTUNO. 


Ecco to facilitazioni di viaggio da Roma e dai Ca- 
stelli Romani per Anzio-Nettuno durante la stagione 
dei bagni o dello villeggiature. 


Da Roma per Auzio-Nettuno, 


Andata @ ritorno: 
La classe L. 6.80 - 2.a cl. I. 4,95 - 3.a cl. L.3.10 
Biglietti a serio: 
4.a classe L. 68.20 — 2.a cl. L. 49.70 - 3.a cl. L. 31.20 
(per 20 viaggi). 
Abbon. personalo per 60 viaggi L. 58 di sola 3.a cl. 
Abbon. per famiglie per 60 viaggi L. 72» 
La via è facoltativa sia per Albano sia por Ciampino. 
Da Albano per Anzio-Nettuno: 
4.a classe L. 5.10 — 2.a cl. L. 3.60 — 3.a cl. L 2.30 
Da Castel Gandolto: 
4.a classe L. 5.50 — La cl. L. 3.85 — 3.a cl. L. 2,50 
Da Frasca 
Lia classe L. 7.20 - 2a cl. L. 5.15 — 3a cl. LL 
Da 
La classe 
Da Vellotri: 
La classe L. 5.75 


2a cl. L. 4.15 — 3.a cl. L. 2,65 


2a cl. L. 410 - 3.a cl L 245 
Domenica poi si attiveranno i treni festivi collo seguen- 
ti partenze da Roma: 
5,33 — 5,58 — 7,40 — 9,20 — 13,46 — 18,2 
E da Nettuno Anzio per Roma 
7,23 — 11,86 — 47,42 — 19,56 — 20,19 — 21,54 


Pillole Anticatarrali Nieri 


del Dott. N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) 


Guariscoro in tre o quattro giorni qualun- 
que tosse, catarro, bronchite, massime da influenza, 
purchè di natura non tubercolare. Ogni scatola né 
contiene circa cinquantacirquo e costa L, 1.25. 

Sei scatole L. 6.60, dodici L. 12.60, franche 
di porto. Ai sigg. Medici, Farmacisti, Ospedali. Con- 
gregazioni di Carità, Opore Pie, si accorda il 35.010 
di ribasso con imbailo e trasporto gratis se aoqui- 
stano almeno N. 50 scatole. 

Si restituisce il denaro a chi, sul suo 0- 
nore, giura di non averne ottenuto aleun beneficio. 


£06088.08080808020008 


$ F. Boccolini 
9 Nuovo 
OMAGAZZINO DI LEGNAMI 
î NAZIONALI ED ESTERE 

da costruzione e da lavoro 


@ Roma, Via delle Mura N. 113 
Fuori Porta Cavalleggieri 


Società Nazionale Trasporti 
Fratelli GOND&RAND 


Socictà Anonima - Capitale L. 2,000,000 


(interamente versato) 


Succursale di Roma - Corso Umberto I, 372-373 


TRASPORTI MOSIGUE ROMAÎ 


SUNETT Az, ARASPOR9) ca GUDRA) 


= 


DENENAGEMENTS E 


: 


Servizio speciale di traslochi con furgoni imbottiti 
Custodia di Mobilio - Garde - Meubles. 


Gli associati che in- 


tendono rinnovare l'ab- 


Sciroppo Cappuccino 


bonamento abbiano la 
cortesia di unire al va- 


grando depurativo del sangue. Nell'inverno ha dominato l'in 


fiuenza, il reumatismo, la bronchite, la polmonite, l’apoplos 


gia, ed altre malattie dipendenti dal sangue. In questa pri» 


mavera è necessario di depurare il sangue collo Sciroppo 


glia la fascetta del gior- 


Cappui 


ino, composto dai Cappuccini (ria Veneto) in base 


nale “per meglio regola 


alla Salz. Parl. 4,10 ed altri vegetali 6.10. Costa in Roma 


la Bottiglia L, 3,25. Fuori di Roma ia Pacco Post, Fottiziie 


rizzarne il servizio, poi 


3 L. 10,50 franco. Unico deposito Romi: — 


E. Guardar- 


consegnarla alla posta, 


si dalle contraffazioni. 


PARAFULMINI 


per Case, Palazzi, Ville, Chiese, Cam- 


panili, Fabbriche, Ciminiere, Polveriere 
ecc. secondo gli ultrmi dettati della 
scienza. — Materiale solidissimo. — 
Tariffe e preventivi gratis ar. 


Oficina Elettrica FLZZi G. C. Dalle 
Molle, Formtori dello Stato = delie 
Strede Ferrate. Roma, via Du> Ma 
celli, 10-11. Telefono N. 1564 


LUCE ELETTRICA 


Brace: - Sospensioni - Lampadari - 
Lampade portatiîi - Vetrerie - Acces: 
sori diversi - Fili conduttori, eee 

Tariffe e preventivi per i 

pianti gratis a richiesta. - Of. 
cina elettrica F.Ili G. C. Dalle 
Molle Fornitori dello Stato e delle 
Strade Ferrate, - Roma ,via Due Ma- 


o. 
$ 
Ò Grande assortimento in cessa 


Oo so 008080808080: 


eili 10 e 41. Telefono 1564. 


sta. .eFEBBRI MALARICHE 


anche le più inveterato 6 refrattarie allo cure ordinario sono 
guarito istantanamento mediante una sola somministraziona 


dell’ANTIFLOGOGENO Piana-Settimi 


Affetto da 6 mesi di febbri malari:ha resistenti a tutto Îo cure 
fatte, sono ricorso al suo 4u/i/f090gexo. 

a sorprendente efficacia di tale rimedio si rese subito manife- 

giacchè dopo di allgra non ebbi più alcun ati 


Deposito © veni 
FPiazza Man'redo Fanti 109 al ll5 a L.5 
in tutte lo primarie Farinacie. 


o di febbre. 
CARLO ROISECCO 
Tenente nel 2. Regg. Granatieri 
, per Roma 6 Provincia, Farmacia Settimi 
i bottiglia ed 


Pubblicazioni conseentive - Pagamento sempre anticipato 


I CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Vendesi casa invi delta cro al19 


Rendita lorda lire 6980, Prez- 
19 lire 90 mila, Per l'indirizzo del proprietario rivolgersi 
alla nostra Amministrazione. {3 


D’AFFITTARSI 


85 parole L. Una — in più di 25, Cent. 5 cad, 


Da affittarsi Bradii per nso di sentore ni 


iazza Dante. Uno di 
& ambienti ed uno di 2 con grande salone. Per visitarli nie 
Volzersi al zuardaporte di via Merulana SS, 68 


Cameriera ga stirare e far eucina per fa- 


miglia, con buone referenze, an- 
drebbe anche fuori di Roma. Indirizzare lettere V, E. fer: 
mo Posta Roma. 693 


Distinta Signorina © ooern 

n L giesee deniasimo 
Îl francese cà lezioni di canto e iczioni di agua imltana 
Nicola dei Cesarini #1” cal a 


Lezioni di pianoforte & tisi 


L ta signo; 
maestra diplomata dall' Accademia di cilia. Onvrario 
modesto. Inviare lettera alia signora F. G. R. presso Ame 


ministrazione del «Popolo Romano » 


Amministratore, contabile, 
gorrispondente provetto, cerca occupazione anche poche ore 
dcì giorno. Reterenze primarie. Scrivere GA Il Ammiaio 
strazione © Popoio Romano, 505 


È à nobi 
Grande appartamento pena sE 
to Corso Vittorio Emamnelo N. 24 presso il Gost. i. pants 
35 camero saloni, portone carrozzabile, due ingressi. Vo: 
lendo si divide in due sppartamenti ‘508 

resso Pia; va Sciari 


Primo piano ‘Montée tini 


compreso ingreîso o corridolo, Scala marmo, acta dial 
altro ingresso Via Burrò Lib. i Cri 


I° CATEGORIA 


#5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Sofferenze ai piedi rca 


ruches, unghie incarnate, ed altri simili ino) i 

altri simili incomodi, curati e 
Euariti dal pedicure Fattorini Enrico, mediante un. sistema 
alegiale, Il quale in 30 anni ha sempre dato risultati ente 
Sisfacenti. Riceve tniti i giorni dalle 2 alle 6 pere Bisoa 
8. Eustachio N. 83 p, 1. Telefono 2698, n) 


I° CATEGORIA 


#5 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent.& cad. 


Giovane # suni di distinta famiglia er rottuft. 
ciale attivissimo, reforette otaimmo patty 
Seeaparal. Scrivere E. 119 forsap posta Manor ne. 


Bagno a piedi Letto a stiva) © preso 
dita 


1 negozio Do Santis via Veneto Ni aLe 


Collegio Villa Sora a Frascati 
Classi elementari © ginnasiali, aria © posizione saluberri- 
ma, ombrosi viali, parco, giardino, palestra. Alfremze Mur 
mando al Direttore restando pochissimi posti diconai 

T9r 


La signora 


Per allieve di can 


ni in fami: 
pi ilo proprio, via Cavour N. 6. Rivol 
Mersì ivi 30 


Maestra di piano matr di famiglia 


v A vedova ‘con le nie 
gioni referenze, da lezioni a domicilio, onorario motestt: 
o, inviare icnere alla signora ie mistrazi 
del POPOLO LOMANO, “eros È È ammiaietrazione 


D’AFFITTALDSI 
25 parole Cont, 50 - In più di 35 Cent. 5 cad, 


— Appartamentino 

mobiliato - Camera 

Studio — Oppure: 2 enmere 

giardinetto pensile - Comodo 

volendo — Coppelle 28 p. 8. pochi passi Montecito= 
Fio, Corso; cinque Ministeri - Centralissimo - Entrata 
milibera, 183 


Camera libera mopiliata, piazza Barberi: 


\- 38 piano secondo. 
ns 


OnarIO DELLE FERROVIE 


Gua DEL FORESTIERE 


PARTENZK da Roma per le linee di 


Firenze-Miiano 


Trivoli-Avezzan 
Tivoli. ...... 
Civitavecchia | 
Frascadi . ... 02% 
biarmo-albano: c. | | 


Anzio-Nettuno 
Yelletri- 
Velletri 
Roneigliy 
Fiumicino. 

Mi 


(a) © 17.24 - 18,90 feriale - 19,45, — 
festivo, 
Vi dalle iin: 


Avezzano-Tivoli > 
Tivoii. ... 
Civitavecchia.) 
FIASCARI.. . ee 
Nettuno-Anzio 
Aivano-Marmo . 


Terracana -Velloii 
Yeberri 


{a) e 21,7 - 22,10 feriale - 23 festivo. 
Tl treno delle 22.49 che arriva 


TRAMWAY 


Roma p. | 3.10] a.-| 8,10] 
Bagni &. 


10/48) 


SAS] 7,40] 9,50] 
8119] 10,18] 11. 
9155 112,50) 17,401 


LUNEDI’ - Ingresso Libero, 


AFFAELLO CAPELLA SI 
D ‘A, PINACOTECA 
ca: Accesso dal portone di Bronzo e Scala Ri 
danno i biglietti) dallo 9 allo 13. 
Arehivio Segreto: Si visita soltanto con un permesso 
speciale dalle 9 alle 12, 


TUDIO DEL MUSAICO, Aceesso al portone di | 


bronzo dallo 8 alle 19. (Il permcsso via Sagrestia 8). 
CUPOLA S. PIETRO: dalle 8-11. (permesso ria Sagrestia $) 
Museo BORGIANO a Propaganda Fide: dalle” 10 alle 

15, Il permesso dal Segreterio di Propaganda. 
biblioteca dei Lincei, via Lungara 10, dalle 14 allo 17, 

Galleria CORSINI y Lungara 10 dalle 4 alle 1) 
‘Romano 1 dalle 10 alle 14, 


id. S. SEBASTIANO (sotto la Chiesa): via Appia An- 
lle 9 alle 16 
ima: Appia Nuova al 3.0 chilometro. 
Via Labicana 90 : dalle $ al tramonto 
v. dello stesso nomo dalle $ al tramonto 
vana PAMPHILI fuorì P. S. Pancrazio, dalle 2 al tram 
Ingresso Una Lira, 


Museo VATICANO. vis dell Fondamenta di S. Pietro 
radone del Giardiuo: dalle 9 alle 13, 
Xd.LATERANENSE: 
KIRCHERIANO: 
'RUSCO : a Papa Giuli 
sulla Flaminia: dalla 10 alle 1à = 
xd. ANTICHIT ‘Terma Diocleziane, nel chiostro 
di Michelangel 10 allo 15. 
Palatino e Pal. dei Ces: 
#1 tramonto, nà 
Museo © Galleria Borghese: Piazza Borghese, visi- 
le dallo 12 alle 1%, ò 
Viliatterte: NAZIONALE D'ARTE ANTICA, via Lungara 
n. 10: dalle 10 alle 1. 
— ARTE MODERNA, via Nazionale: dallo 8 alle 14, 
— BARBERINI: via Quattro lontane 15: dalle 10 allsi7. 
Galeria: S. Luca: via Bonella dalle 9 alle 15, 


del Popolo 


via S. Teodoro: dalle 9 


9 
rimesso all'entrata nel ©. 
Lungara lalle 10 alle 15, 


Ingresso Cent. 50. 


Campideglio: MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
e Torce: dallo 9 alle 15. 
imidauariuna: v. S. Gregorio 1 (Orto Botanico) dalle 9 
2 © dallo 14 allo 17. 
Colosseo: GALLERIE dalle 7 alle 1, 15 al tramonto. 


Ingresso Cent. 25, 


‘polero Scipioni e Colombario di Pompenio My- 
Ias: via Pa S. Sebastiano: dallo 9 alle 1° 


lt E] 
Via S. Venazio 17 sfitaxsi mobitiati 


mora © salotto, 
camera sola, volendo, uso cu L 799 ì 
Camera e salotto moti cn ss 
libero suile scale. — Camere mobiliate c Yoleado anche pic 


sione Piazza S. Nicola iei Cesarini 53 socondo piano inter: 
no 6 angoio Corso Vitt. Em. + 


_————— re 
CORRISPONDENZE 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Sarò Roma giovedì 17 vedrenioci solito po- 
Barbetta Se tie pete etremooi solito po: 
A te che amo tanto fiduciosa del tuo amoro tutta tua 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
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APPIA GIRARE INTATTA STOUT 


Sciroppo del Cappuccino 


Grande depurativo del sangue 


Facendo la cura di questo sciroppo nella primavera è 
e nell'autunno non sarà preso dall'influenza, reumati- 
smo, bronchite, polmonite ed altre malattie dipendenti 
dal sangue, come erpete, scrofole ecc, ecc. 

In Roma costa L. 3,25 la bottiglia - Fuori di Roma 
per il pacco postale L. 1 în più. 

E' composto dai Cappuccini, Via Veneto. 
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